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L'abbonamento 
al « F R I U L I , , . 

Chi si abbona al Friuli per 
•'ranno U)0?. ricevert'i il giornale 
grati» àa oggi. 

L'atìbonaiiiénto annuo costa 
'lire \è. . ,. 
I: Dirittn otrtoliiKTatli» aU'AmoiiiiatniiioM 
,<t\,Flr<<|l>t Vi* Piefoitura, 0. 

' il Consiglio Comunale. 
' Seduta del 14 dicembre. 

Alle 20.45 il campanoUo presiden 
siale chiama a raccolta, 

Lìi parto dell'aula riservata al pub­
blico è assai popolata, specialmente da 
gióvani e da maestri, 

Airlippello rispondono 33 consiglieri. 
Letto dal segretàrio 11 verbale, 
il Sindado Pcrissini giustifica l'as­

senza del coni. Di Pranipero, per lutto 
domestico, e del coos. Minisini per 
malattia. ^ 

OUlamà, a. scrutatori Bosetti, Costati-
Uni 6 Siiti. 

Si jiàssE^.subito 

Alle nomine. 
1. Cìvleo Osped.tei-nomina di au consigtìara 

di ammibiqtruione in luogo del hìg, oo. A. Grop-
pitto ohe non kocattò, 

' Risultato della votazione : votanti 33 
— Braidotti voti 16 — bianche 9 — 
Levi 5- • 

Sii ripete la votazione col scguonta 
risultato : — Votanti 31 — bianche 12 
Braidotti Aurelio 12 — Di Trento 2 
— Levi 3 , — disperse 2, 

Sindaco. Vogliamo ripetere la vo­
tazione ò rimandarla? 

Franiiolini. Rimandarla. 
Il tìonsiglio decida invece di definirla. 
Si sospende per 5 minuti la seduta 

per le intèUigenze opportuno, e si ri­
peteva,, votazione. 

Risultato : votanti 32 — Fac.hini ing. 
Carlo 20 ^— bianche 4 — Franzolini 1 
— Eletto Fuchini. 

*' 2.'tji*eite di Toppo e TuìUqt nomina di uq 
' cdùmlBBarlo par IVniaiLnistrazione in aoiiituaiooa 
f del aig. Morelli-de'Koasi che non accattò. 

Risaltato : ' votanti 33 — Paniuzza 
P. S2> — Braldd, VVaBÈesco 3 — il 
rèsto dispersi. — Elettp'Piulnzza. 

IL BEGOLAMENTO SCOLASTICO. 
Ua- (lisdusslone -generale. 

3. ^ogie comunali : Regolamento, propoite a 
dalibaràsioni.' 
' Il 'Sindaco, supponendo letta dai 

consiglieri la relazione, propone uhoi, 
dppo la, discussione generale, si prò-, 
ceda per semplice lettura di articoli, 
' 'Cosi rimane stabilito. 

tìonirii. — Nel confronto fra il rego­
laménto e la relazione di prima, e gli 

attuali, egli ha trovato che le attuali 
proposte', sono buone, e con notevoli 
miglioramenti ; confida che il regola­
mento sarii approvato senza troppa di­
scussione. 

Rileva il risultato buono del refe­
rendum. I maestri, dice, hanno collabo­
rato a questo nuovo regolamento; e' 
tanto, più' dunque lo rispetteranno 
" Rileva puro le più notevoli innova­
zioni. 

Conclu.dfl.<iioliiar,andosi.soddisfatto di 
"q^iiesto 1^'golàmento, ' 

, Il Sindaco^ si dice lieto del consenso 
di cosi competente collega. 

Cafatft. Constata che |l (iogolamento 
"in btìm'plfifeso è' opera evidente di studio 
'•'«òs'jilp^ftzioi^,, , ' • , ,, 
.,,.' pomanda solo, ipercàè ilicriterio del-

l'anzianità-solimentb' siasi stabilito per 
i'teSàinbi,''e non' sia,'apèrto^nch'^ uqo 
spiraglio'pbr chi egregiamente si 'di­
stingua ed eccella nell'opera sua ;almeno 
per il merito riconosciuto eccezionale, 
al di sopra della stessa media lodevole 
richiesta. Per eseéiiiA, per'il maèstro 
ohe componesse bunni librii che aves­
sero biiona acoogli'enza nelle scuoio an­
che' al di fuori, Vorrebbe che in tal 

' caso ai sessenni fosse sostituito il 
triennio. 

Crede cho la Giunta avrà avuto le 
sue ragioni per esiìludere 11 criterio 
speciale del merito. Domanda di cpno-

•Boeflé'. '•' , ' ' "• 
(7dmenctni. ' Es'oi'disce còme il caris-

'siibo collega Bonini. 
'Trova però uii'à'lacuna: una etósse 

quinta speciale' p'^r gli alunni che do-: 
v'ranno poi proseguire per le ' scuòle! 

.•'8Ìébbndkrie;"clàksé'avente un indirizzo'! 

parto degli alunni dolla quinta elemen­
tare vanno alle secondarie. Questa classe 
giii por sua natura porta alle scuole 
secondarie, anche senza esami di am­
missione. 

Comencini, Difendo la sua tesi, ac­
cennando a statistiche; 1 programmi 
della quinta elementare, dico, sono pro­
prio fatti più por gii alunni che non 
potranno fare altri studi. 

Schiavi. Nel confronto col vecchio 
Regolamento, riconosco QODÌ. compia­
cenza che il nuovo può essere accet­
tato anche d» ohi votò il primo, per­
chè lo basi fondamentali rimangono; e 
cosi gli elogi qui fatti dai preopinanti 
vanno anche.all'antico Regolamenta. 

Alcune ^èileriform'ó-attuali furono 
volute dal Consiglio Scolastico in o-
maggio al Regolamento generale go­
vernativo ; riconosce il suo torto di 
aver creduto allora che qualche secon­
daria divergenza col Regolamento ge­
neralo fosse ai Comuni concessa. 

Altre riformo vengono dal voto dei 
maestri ; dal < oosidetto referendum », 
Intanto, non ammetto che lo si chiami 
cosi; gli pare che si voglia portare qui 
nel nostro piccolo ambiente certe pa­
role che vengono da altri maggiori, 
dove hanno altro significato od impor­
tanza, Il suo .« forcaiuollsmo non si 
è mai spinto fino a disprozzaro I voti 
dei maestri; nei limiti del possibile egli 
ne tenne conto. Ma questo modo non 
gli piace. 

Quanto agii alleviamenti di rigore, 
allo smorzamento dello spirito di dif­
fidenza, all'ottimismo cho aleggia sul 
Regolamento, egli augura ohe non por­
tino poi delusioni. I maestri sono >c-
cellentissime persone, ma irritabile 
genus... 

Voci: Grazie! 
Solitavi... Genus non vuol diro genia, 

ma < nobil genere »... 
Ad ogni modo egli non contrasterà 

l'approvazione di questo RegolamentOi 
Si limiterà a qualche raccomandazione, 
dando poca importanza ai particolari; 
dal momento ohe c'è l'accordo sullo 
generali, i^coonsentirebbe anzi che si 
votasse senz'altro in blocco. 

Risponde l'assessore, 
Franceschinis (Assessore) — Co­

mincia dall'ultimo oratore. 
Rileva che le modificazioni apportate 

dalla Giunta democratica non sono nò 
cosi poche nò cosi lievi come pare al 
cons. Schiavi. 

Il criterio della Giunta poi fu questo; 
che il principio di rigorismo giova 
assai meno che il principio di fiducia. 
Questo — 0 cioè opposto all'antico — 
è lo spinto dominante del nuovo Re-

y^ècliale,' Fa ràcQOtnandà'zi'o^o alla GiUAta? 
dì studiare 'qué'stb' argom'diito. 

Bonini. Contrappone cho la in'iiggiòr 

Quanto al referendum — a parte il 
nome, che fu adottato dai giornali, non 
dalla Giunta — osserva cho altro è 
interrogaro cosi collettivamense il corpo 
dei docenti, altro raccogliere qua e. là 
voci isolate. 

Non desidera che si voti in blocco; 
potendosi avere dal Consiglio nuovi 
lumi ,s.miglioramenti. 

Ringrazia ,Bonini; terrà conto in 
quanto possibile delia raccomandazione 
del Comencini. 

Quanto alla proposta Caratti, essa 
porterebbe troppo aggravio >al bilancio. 
Nei casi di eccozionale merito, qualche 
co.'ia c'è nel • Regolamento : la promo­
zione a direttoge locale, l'oucumio della 
Giunta. ., . , 

Cercare un modo di riconoscere il 
merito .distinto, ,si può; stabilire i 
trienni speciali, non è possibile. 

Schiavi — Non vuole una disputa ; 
ma approfjtta.di,,una .frase- udita dal-. 
l'Assessore; che ,l'utile ' dei maestri è 
anche l'utile della Scuola; augura che 
i fatti rispondano. 

Raccomanda intanto che si veda di 
smetterla coli' orario di cinque '. ore, 
pesantissimo per gli alunni; si divida 
l'orario in due periodi, come si fa 
nelle scuole secondarie, dove.'pui'o gli 
alunni sono più adulti. 

Se la Giunta, superando lo difficoltà 
oppos.te dagli stessi maestri e da qual-' 
che famiglia, saprà attuare questa 
riforma — chiedendo ai maestri questo 
sacrificio di tempo in compensa dei 
benefici avuti — sarà una vera bene­
merenza, 

I maestri reclamavano la- libertà 
dello ore pomeridiano por necessità di 
dare lezioni privato; ma adesso ,pho lo 
condizioni sono loro miglioi'afij, 'sf può 
esigere da loro di più. 

Franceschinis -^ Ciò e nel pensléi-o 
'tltella'Gl'unta!'So sarà p'o's'sibiie si 'cer-
cherà di attuarlo. 

La discussione degli artiooli. 
Cnratti e lienier propongono sì 

proceda per semplice lettura. 
Cosi si decide. 
li si procedo con poche e rapido oa-

.sorvazioni, senza concluderò a modifi­
cazioni di sorta. 

Schiavi — Sull'art. 15, propone che 
il Direttóre localo sia nominato dalla 
Giunta anziché dal Consiglio. 

Comencini Ed indicato dai maestri 
stessi. 

Franceschinis — Rileva cho la no­
mimi devo venire dal Consiglio, perchè 
possa proAuncìarsì poi il Consiglio sco­
lastico. Tuttavia potrebbe farsi la no­
mina dalla Giunta, forse, aggiungendo 
« per delegazione del Consìglio », 

Si finisco coH'approvaro la proposta 
Schiavi. 

E si va avanti lisci come sull'plio, 
Comencini propone elevato da tre 

a sol mesi il collocamonto in aspetta­
tiva In ca.sa di malattie con ricaduta. 

Schiavi si appone. 
La Giunta non si oppone ; ma il Con­

siglio non approva, 
E rimangono stabiliti i tre mesi. 
É la lettura-approvazione ripiglia il 

suo placido corso, urtando solo In qual­
che altro sassolino-osservazione dot 
cons. Comencini, che suggerisce quale 
lieve od utile ritocco. ' 

La vone dei olerioali. 
SuUIart: 52 (Istruzione religiosa) 

parla 
lienier. Invocando cho invece dì' e-

sigere la domanda per chi vuole l'istru­
zione religiosa, la si esiga da quelli 
che non la vogliono. , 

Bonini — Rileva che l'artioolo com'è 
risponde semplicemente alla leggo. Con­
futa gli argomenti di Renier. 

Franceschinis — Ditondo l'integrità 
assoluta dell'articolo. 

Renier riconosce che il Regolamento 
generale, messogli sotto gli occhi dui 
collega Schiavi, si oppone alla sua'pre-
tesa. ' ' : 

Domanda però: che là' domanda per 
avere l'istruzione religiosa' sia anche 
semplicemente verbale; e clie la di-
ehiarazione siafatta dal-genitore distra 
domanda di chi riceve l'iscrizione. 

L'assessore- accconsento o si con­
cludo modificando l'articolo in tal 
senso. ' ' 

Sull'art. 50 (osami e premi) Mattiùni 
invoca una certa solennità nelle pre­
miazioni. 

Franceschinis oppone che poro su 
questa tema i pedagogisti discutono 
assai. Ad ogni modo l'articolo, com' è, 
non si oppone, 

Matlioni non insiste, soddisfatto. Si 
tira innanzi quietamente e rapidamente 
fino all'art. 83 e — se Dio benedetto 
vuole! — ultimo della serie. 

Ma c'è una coda. 
Bonini domanda un piccolo ritorno 

su un articolo per oiisérvazion! sul ca: 
londario scolastico, principio o fino del­
l'anno scolastico, in confrontò con quella 
delle scuole governative Le lozioni del 
luglio, par molte cause, sono poco frut­
tuose 

Ra'ccomànda si tóhga conto di queste 
co.fe. 

Franceschinis'— E' convinto,ancho 
lui, ma... c'è il Rogolaimento governa­
tivo gpnói'ale, c h o ' è u n gran• mliro; 
più vi è"iinà circolare rainiàterialo las­
sativa. Come si fa? 

Sindaco — Si terrà conto,"ad'ogiii 
modo, della raccomandazione. 

Franceschinis — Suggerisco anche 
una piccola modificazione all'art, 83, 
per disciplinare lo udienze dei docenti 
ai genitori nello ore di scuola. 

Il Consiglio approva. 

La tabella degli stipendi. 
Si passa alla lettura e approvazione 

della tabella dogli stipendi. 
Poi si vota l'approviizione nel com­

plesso. 
E flnolmente — sono.le 23 suonate ! —-

ci mandano a casa, restandosene 1 con­
siglieri, 

In seduta sé^l;'èta. 
Venne accordata in seconda lettura, 

la concessione di uii'iiidenhit^ di buona 
,nsbita al maestro Menbzzi ; 

'approvato il ' collocaménto a riposa 
'del vigile'Venturini Giovanni; 

accordata l'indennità di buòna uscita 
allo spazzino Municipale Francesco Toso; 
' approvata la conferma per un quin­

quennio degli impiegati comunali Rea, 
'Marini,, o'Bassi; , ,,; 

'' accordati, gli , autn'énti' sessenali agli 
' 'impie'gsiti' tìebahi e"Pàratoner. 

orano prosenti i consi-Alla seduta 
gliori : 

Bigotti, Bonini, Bosetti, Braidotti, 
Carlini, Caratti, Comencini,Cqmeili.Coi-
lovigh, Cdd'ngnelloi CnstaDtini,"Driussi, 
D'Odorìcò, Faohini, Franzolini, Fran­
ceschinis, Franz,' Madrassl;' Mii'gistris, 
Minisini, Montemerli.Mattioni,Paniuzza, 
Peressinii Pignat, Pico, Renior, Rizzi, 
Salvador!, Sandri, Schiavi, di Trento, 
Vittorello. 

Note alla seduta. 
Dal pastibcla, e relativo perditempo, 

successo per la nomina di un membro 
del Consiglio Ospitaii^ro, in sostituzione 
del dimissionario co.' dott. Gropploro, 
l'on. Giunta dove essersi convinta dol-
l'opportunità, in simili casi, di previo 
affiatamento od accordo — come, del 
resto, ha pur fatto, con buon risultato, 
nelle nomine precedenti. 

Fortunatamente i « cinque minuti », 
di riflessione dati a propositodal sindaco-
presidento, sono bastati al Consiglio 
por non fare da gatta frettolosa: dalla i 
votaziono usci un nome simpatico di \ 
valentuomo apprezzato — l'ing. Fa-
chini — nel quale i'Amministrazione 
aspitaliera avrà certamente lin buon 
coilaboratore. 

L'esarnn del nuovo Regolamento sco­
lastica proposto dalla Giunta fu, da 
parte del Consigiio, quale poteva e do­
veva essere, «tanto l'urgenza del mo­
mento: un esame benevolo e spiccio, 
ad ftduciam. 

Il complesso era buono, e rappre­
sentava un notevole miglioramento — 
sia di franto alla' legalità,, sia per lar­
ghezza di vedute — in confronto al 
precedente; su tutto il nuovo regima 
contrattualo fra Comune e docenti — 
come nella bolla e buòna Relaziono 
dell'assessore Franceschinis — aleggia 
uno, spirito nuovo, una concezione 
molto elevata e moderna della perso­
nalità dell'insognante e dei rapporti 
fra' itti' e il' Comune. 

— Vedremo alia prova! — disse, 
con arie molto dubitative il cons Schiavi, 
logico e coerente — e, riconosciamolo^ 
coraggioso' — fautore dei rigorismi 
di vecchio stile. 

E ciò cho fu detto — in più vasto 
e più soienne campo d'idee è di go­
verno — di fronte ' all'a esperimento » 
di regime libertàrio'inaugurato dal Mi­
nistero ZanardelH-Giolitti ; o fu detto 
con arie .non meno dubitative; e la 
prova diodo ragione alle idee liberali. 

Auguriamo '— o siamo convinti — 
che altrettanto buon risultato avremo 
nel modesto campo della scuola udi­
nese. I docenti udinesi prendano .sul 
serio Y «. irritabile genus » dol cons, 
Sphiavi ; si mostrino, com'egli disse, 
« nóbil gènere, irritabile »... contro lo 
previsioni pessimiste, ben degni del re-, 
girne di simpatìa ^ di fiducia verso toro 
inaugurato dalla.civica Rappresentanza. 

,' •*-
, Il complesso, dunque, dicevamo, si 
presentava ,bone;, e pe rò .non . era il 
caso di insistere poi momento sulle de-
ficionzu e imperfezioni del liegolamentb 
proposto, E ben si comportò anche l'op-
posiloro cons. .Stilìiavi, dopo le piato-' 
nioho p naturali sue protoiito, a non 
insi^tbre troppo, sui partic.ulari. 

Cusi non ci parvo tempestiva — non 
spiaccia all'amico,' nostro — la pro­
posta del cons Ca^'atti, circa il tratta­
mento di merito speciale 

Non che la tesi di massima non sia 
giusta, in sé; anzi un Municipio corno 
il nostro, por la stessa logica per cui 
vuole scelto il.suo personale docente, 
0 però stabilisce esami di buon iu-
groiìso ai suoi servigi, por la stessa 
logica deve provvedere a scrii incorag­
giamenti perchè la, buona seleziono 
autogena continui durante la carriera,' 
perchè gli spiriti non si , addormano 
nel'fatalismo'dell'anzianità, perchè 1. 
migliori eccellano. 

Ma questo è î p problema; un pro­
blema delicato e grave la cui soluzione 
esigo lungo studio e cauta concluslono; 
nò óorto si può, iraprov,visare in una 
assemblea, e nemmeno si ppteva esi­
gerlo per ora dalla Giunta, colla scar­
sità' di tempo e di mezzi cho ebbe a 
disposizinne. 

Opportuno tuttavia sarà stato, ed 
utile, il richiamo dell'on, Caratti, se 
alla Giunta -r- e pjsr ,essa ull'asses.sore 
Francesèhini,3 — 'rinaarrji come me-

. jnenio, pamb' iojjibgno, a, studiare ia' 
jbuc|pa sòiuzipne di "questo problema, 

' ipsiéme a q'uollo delle piassi pei tar-
(ilvi,"e' 'delle'classi' q'uìnte ' speciali, in­

vocate non sònza biione ragioni dal 
cons, Comencini. E forse in queste ul­
time classi quinte sta anche un mezzo 
di soluzione pel problema del corona­
mento di carriera -al docenti di rioona-
sciuto merito spedale,,.. 

•Uh 
Un'ultima nota... che potrebbe es­

sere r in oauda venenum. 
Ci sembra che l'assessore France­

schinis con molta fretta — un po' 
troppa — si- sia arreso alle esigenze 
del cons. Renier. 

Questi ha forse colta l'occasione per 
rialjilitarsi coi suoi amici olorlcall dal 
non dimentióabile « mi astengo » nel 
voto sulla religione per il Collegio di 
Toppo ; e. intendiamoci, l'egregio uomo 
è nel suo buon diritto e nella sua 
buona logica. 

Ma concedendogli ohe la scuola co- ' 
munale. domandi espressamente al ge­
nitore dell'alunno .-se vuole il catechi­
smo, l'assessore Franceschinis non si 
è accorto che andava contro lo spi­
rito 0 la lettera delle - disposizioni vi­
genti? 

Il Regolamento generale- infatti dice 
che chi vuole l'istruzione religiosa la 
deve domandare ; in iscritto o a voce, 
sili pure, come chiedeva il cons. Re­
nier ; ma la dove domandare. 

Ora ooU'emendamento Renier,, non 
più essa è domandata,' ma 6 offèrta ; 
e, praticamente, per implicita; sugge­
stiono, è per lo mono consigliata. 
< Non è punto la stessa cosa. 

Ci pensi bone', l'assessore Franco-
schinis, e vedrà che non si tratta- né 
di una pedanteria né di un cavillo ; 
chn il cons. Renier, da buon avvocato 
dei clericali, è slata furbo ; a che égli, 
l'assessore, come avvocato dolla scuola 
laica — colto di sorpresa — non lo è 
stato-altrettanta. (e.mj 

Il Sindaco Porissini ha' peccato : ha 
peccato di quella' sua gentlle'zza gran­
dissima che, call'ottimismo schietto e 
colla modestia-. convinta, fanno cosi 
caratteristica la sua figura ; di quella 
gentilezza d'aiìimo e di parola por 'cui 
itu prestamento cosi 'popolare, e- fu' in­
nalzato, senza invidie e senza inimi­
cizie, a cosi alta fiduciacittadina; ed 
ebbe.— coli" omaggio nobilissimo• dei 
voti della minoranza — la splendida 
unanimità ; di quella gentilezza per cui 
è e rimarrà per tutti « papà PèrisslDÌ J>. 

-Per evitare alla città la non pia­
cevole contingenza del -Commissario 
regio neH'Amministrazìone ospltallera, 
il Sindaca Perissini ha pregato il comm. 
Giacomelli e collaghi dimissionari di 
rimanere in disbrigo d'affari per que­
st'ultimo mese, in attesa che maturi 
la legalità dei poteri per la nuova 
Amministrazione ; e lo ha -fatto con 
quella gentilezza di forma che era del 
caso e che è nel suo temperamento, 
rendendo omaggio alle benemerenze 
dei signori cui, nell'interesse'pubblico 
da lui rappresentato, volgevano le sue 
onesta insistenze. 

...Lo hanno ripagato servendosi della 
sua lettera come, di arnese polemico!!! 
. So, ciò risponda alle buone norme 
della discrezione- e d*llà convenienza, 
giudichi il pubblico ; i- pochi che n'eb­
bero notizia — abbiamo bene udito i 
commonti,— hanno già giudicato. 

Ad ogni modo quella lettera, come 
già la lodata equanimità nelle numo-
rose nomino repenti, illustra sempre 
più la equanimità e la serenità della 
nuova Amministrazione. 

Quanto'ài Sindac'o' PeVissini,'è certo 
ohe la lezione dòn ^gll 'gioverà'; nella 
gentilezza egli è impenitente. 

C'è qualche diioctupato che sfoga l'umore 
liÌBbetìuu pigliandoBula con quollì cho, pur en-
aendo molto occupati, non aanno oegaro l'opera 
loro richioBla nelle pubbliche Amminiitrsiioni, 
e ne fa loro un*'accula. 

K tulta quiitìone di modo di vedere. 
C'ò chi conmdoiTA le cariche .pubbliche corno 

un' onoranza, o come, uno sport, e le ambisce 
per suo amor'pro'pr'ìq o per «uà comodità. 

Q c'à chi .invece le considera come un sévoro 
dovere cui nìun cittadino -chiamato ai può sot­
trarre. 

Questi ultimi, intanto, quando , ai dimettono 
da.Qoa'càrica, él'idimettono 'ptfr davvero : od 
essendone per avventura aoìievati, o vedendone 
caricato alcun altro, non ne diventano biibetioi. 

Ai signori corrispondenti racco­
mandiamo : solisciiudine — chiarezza 
— brevità. 

La crescente diffusione del Friuli 
nella Provincia, il corrispondente au­
mento del nolisiario, esigono eoono 
mia 'di spazio. 

V. paga 
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Meni 0 ciiacbe mcialì 
PoPtfanonei 15 — Conferenza — 

Oggi alle Z e mezza al salone Coìazzi 
l'ili. Ì!<pettor« scolastico prof. Segala 
tenne una conferenza sul tema : « Per 
min idea ». La sala à affollata, e il 
pubblica accoglie l'oratore con un ap­
plauso. Viene presentato dal maestro 
Mai'Coltn>, presidente della Sooteth o-
perula. 

L'oratore presa la parola, srolge il 
suo argomento a sostegno della sua 
vagheggiata idea: ohe le Sacietk opo-
raiu completino l'opera del Governo 
facendosi iniziatrici di nuovi od utili 
focolari d'istruzione. 

A domani rimando la relazione e le 
relative considerazioni sulla conferenza 
intnrrottn spesso da sinceri applausi. 

Nola. Tanto nella conferenza odierna 
quanto a quella Ellero tsuldirilto di 
voli) p di doraenioa scorsa, abbiamo no-
tat» l'assenza dei sedicenti monarohìoi 
popolari,.. Il 7'agliamenlo di ieri non 
fiata.. Naturale!... a questi signori non 
garba la educazione del popolo!,.. 

, Un vero monarchico popolare. 
Riceviuno tacila una oorriiponilenu di Ptè 

Oiutio] ma... a domani I 
L«1 i*«n« , Id die. — Congrega­

zione 0 farmacisti. • - Il presidente 
della Congi'egazione di carità ha in­
vialo ai farmacisti la seguente circolaro: 

*LuJwai, (3 diceraiin 1901, 
' lavilo l> S. V. ad iDlervooIra in qnaato nf-

floio il giorno 10 oorr. oro 2 p. por itteadere 
ad una liciiazloQo ad offerta aogrete, a aensl 
dall'art lOO eoo. par la fomitnra dai medieinali 
alla Congregane di nariUi poi I. •amestce 1002, 
pel preiUDtivo importa di lire %0 alle wgnent) 
ooDdlxioui; 

1. Dato d'alia: Sconto dei dO par cento dalla 
tarlerà di Verona 1896 ; 

t. Ptepmiioaa minima nella naaìt devono 
essere fatte le offerte di ribaaao; lire 1 per 
cento; 

3. Il dettberamenlo sagiiiri leduU atante a 
favore dal miglior offerente ; 

4. Spesa della liciUzIone a carico del deli-
lietatario; 

5. Il pagamento dai medicinali sari effettnato 
ogni Irimeatro,* 

6. Il aolo deliberatario avrà l'obbligo della 
fornifura j 

T. Il preaideste, a ehi p«i ateo, avrji Ubero 
aoceeso alla fannaoia del deliberatario e potrA 
oonferire con osso per lutto qoaoto concarae 
le aiogòlo fornitore dai medicinali, per es. per 
conoscere il preuo di una data ricetta ecc. 

[[ Prealdenteì Amdroit? Oomantee „. 
Dunque il sig. Presidente si ha rin­

goiato dopo tante fiere proteste, il fe­
nomenale parto letterario-burocratico, 
in forma di circolare 10 dicembre ! Un 
piccolo Sòdao! Alla buon'ora la circo­
lare di oggi è cosa legale e si capisce 
subito ohe chi.ha scritto l'altra non ha 
scritta questa; almeno fino al d. art. 

Il 7. poi lo volle deliberatamente il 
presidente, e infatti è una dello aolite 
sue Poiché è presumibile, che ogni 
buon galantuomo, abbia libera l'in­
gresso io un pubblico esercizio, e nes­
suno sentirebbe il bisogno di scrirerio 
in una pubblica circolare I Forse il sig, 
presidente è forse stata scacciato da 
qualche farmacia! Ma io tal caso 
l'art. 7. e un pleonasmo, poiché se, 
puta caso, a me non garba ricevere in 
casa mia, e con ciò va intaso anche in 
farmacia, un dato individuo, cento cir­
colari di prepidenti di Congregazioni 
di cai'ittL non riuscirebbero a menomare 
i mìei diritti! G' logico? 

C'è però un altro mezzo, ohe pure 
non va specificato, ma sottinteso: il 
presidente può invitare per tutti gli 
schiarimenti che ordinariamente non 
occorrono, il fornitore in ufficio. Un 
quell'art, 7. !! Anziché scriverlo meglio 
dimettersi da presidente e quasi quasi 
anche da..,, uomo. 

G. B, Durigato. 
P. S. Il Consiglio comunale ha no­

minata a membro- della Congregazione 
di caritii Orlandi Domenico o Durigato 
G. B. — Sento rumore! 

ManiagOi ìb — Conferenza a-
graria. — (Alfio). Dinanzi a un pub­
blico discroto il prof. Tonizzo tenne 
oggi l'annunciata conferenza agraria. 

Alla precedente conferenza qui avu­
tasi, nou SI contavano venti persone, 
e viene quindi di conforto il vedere 
oggi aumentato il numero dogli uditori, 
data l'utilità degli insegnamenti che 
vengono impartiti. 

G' bene dunque che queste lezioni 
si sutcedano magari eoa più frequenza, 
a vincere l'ìndilìerunza con cui Sn qui 
vennero accolte, dai nostri contadini, 
questo genere di riunioni. 

Ciwidalei 16 — Furto qualificata. 
- • ler aera verso le 20 il sig. Albini 
Angelo negoziante ebbe la fortuna di 
agguantare un ladro, di cui ci sfugge 
il nome, mentre stava asportando, da 
un suo magazzino, un sacco dì semolino. 
Il sig. Albini ebbe la presenza di spi­
rito di accompagnaro il mariuolo dai 
rr. carabinieri che lo tennero in guar­
diola. Troppo spesso vengono perpetrati 
dei furti i di oui autori rimangono im-
p'uniti perché le istruttorie riescono... 
contro Ignoti. Ma 1 ladri ci sono! 

S a e l i « | 14 >- Un nuovo stabili­
mento tipografioo. — Questa sera, è 
stato inaugurato il nuovo stabilimento 
tipografico del sitf. Francesco Eieoaldin 
aplondidameote Illuminata a gaz aceti­
lene. Vi fu banobetio tra amici, brin­
disi e discorsi di Clemente Nono, di 
Oirolamo Hagagoin o del tipografo A-
gostino Poruch. Auguriamo prospero 
sorti all'intraprendente industriale, 

UBIME 
interessi degli operai. 

alla Società operaia. 
Beco l'aonunoiato artìcolo: 
Sono venti anni che alla Società 

operaia si dibatto la questione dei sus­
sidi continui, 

Difattì nel 18B1, epoca in cui dovo-
vano col primo del 1882 andare in' 
attività, i soci si divisero in due di­
verse idee. Da una parto si voleva 
assicurare un snusidio di lire 180 an­
nuali ai .soci e 120 alle socie accor­
dando il sussidio ai soli soci bisognosi, 
e dall' altra parto si voleva darlo, 
io minime proporzioni, ma & tutti i 
soci che uo' avessero avuto il diritto, 
ed a qualsiasi classa essi appartenes­
sero. 

In Consiglio prevalse la prima e nel­
l'assemblea la seconda. Allora dimis-
aioni del presidente, dei direttori e di 
quasi tutti i oonsiglieri. 

Qui apro una parentesi por ricordare 
ohe anche in quell'anno l'ora defunto 
professore di economia rag, Uameri 
aveva fatto i suol studi per assicurare 
una pensiono fissa ai soci che in quel­
l'epoca si trovavano presenti, chiudenda 
le porte ai nuovi, 

fecero pure degli studi, diver,'<amenta, 
i ragionieri signori Luigi Bardusco e Gio­
vanni Gennari; ma le loro risultanze 
non rimasero che come base per asse­
gnare i detti sussidi, essendo ad essi 
stato difficile di constatare le radiazioni 
che avvangono in fine d'a'ino e che o-
scillano, se non erro, dal 7 al 13 per 
cento. 

Lo dimissioni di quella rappresen­
tanza furono accettato, e le redini 
della Società vennero assunte da altra 
Amministrazione la quale fissò il sus­
sidio continuo ai soci in lire 103 ed 
alle socie in lire 72, mantenendo ai 
auasidiatt il diritto di percepire anche 
il anssidio per malattia. 

Nel 188'j però il sussidio continuo 
venne portato a lire 130 per i soci ed 
a lire 80 per le donne, sopprimendo 
loro il diritto al sussidio par malattia. 

A questa susseguirono altre Ammini­
strazioni le quali, o por imprudenza, o 
per altre ragioni, si azzardarono a por­
tare i sussìdi continui a lire 180 per 
i soci e a lire 120 per le socie. E cosi 
si arrivò sino all'anno 1897, epoca in 
cai il Consiglio pensò di nominare una 
Commissione dì persone competenti in 
tale materia, nella quale Commissione 
venne eletto anche l'ing, Giovanni Sen-
dresen, che poscia fu nominato relatore. 

•*-
L'log. Seudreseo presentò i suoi studi 

alla Commissione la quale poscia il 
approvò ; o nel giugno o nel luglio 
1898, li presentò alla Direzione della 
Società la quale, dopo matura esame, 
venne nella determinazione dì portare 
al Consiglio le' tre conclusioni della 
medesima Commisaion'e che sono lo se­
guenti : 

I. Di mantenere il sussidio continuo, 
com'è attualmente, a lire 180 annuali 
por i soci, 0 a lira 120 per lo socie, 
adottando le seguenti restrizioni: che 
il sussidio di malattia debba àecorrare 
dal terzo giorno dopo dell'avviso dato 
al medico sociale, anziché dal giorno 
stessa ; che quando la malattia non ec­
ceda i quindici giorni, nella liquida­
zione dei sussidi non vengano compresi 
i giorni delle feste normali ; che ai 
soci celibi che non avessero raggiunta 
l'età di 25 anni il sussidio per malattia 
temperarla venga ridotto a lire 1 an­
ziché a lire 1.50; ed alle socio, nubili o 
maritata, della stessa età, da lire 1 venga 
ridotto a cent. 70; che ai nuovi soci, 
calcolando che ne entrino annualmente 
almeno 60, venga aumentata la quota 
mensile in proporzione di circa un sesto. 

II, Che vengano trattenuti ai soci 
i due primi giorni di sussidio nonché 
noi giorni festivi, come supra, accor­
dando ai sussidiati circa 160 lire an­
nue ai soci e lire 106 allo aocìo. 
•giù. La riduziana degli annui assegni 
finora concessi entro i limiti compati­
bili con l'ammontare della rendita a 
ciò destinate ; circa lire 144 per i soci 
8 lire 96 per le socie. 

In tutte e tre lo proposte vennero 
allegate le seguenti aggiunte: 

che il totale utile risultante dal bi­
lancio annuale dal 1898 in avanti venga 
portato in aumento del fondo « sussidi 
continui » e non già in aumento del 

patrimonio sociale, il quale in tal modo 
resterà inalterato; 

cha nella conCBSsiono dei sussidi con­
tinui abbia s cessare ogni ulteriore 
ingerenza dell'assemblea generale, affi­
dandola invece ad uno speciale Comi­
tato dì probi-vìrì, con facoltà assoluta 
ed inappellabile ; 

cho la concessione del sussidio vita­
lizio debba venir seriamente limitata 
ai soci che per malattia o per altre 
cause risultassero affatto impotenti ad 
ogni lavoro proficuo, 

-»-
Coma si Toda la proposte di cui 

sopra erano ben chiarite ed il Consi­
glio, nella seduta del 19 agosto 1898, 
dopo una lunga o matura discussione, 
con voti 17, contrario 1, quello dal 
relatore, deliberò di appoggiare all'aa-
somblea la terza proposta. 

Ora, dai resoconti della seduta di 
giovedì scorsa del Consiglio, su questa 
stossa roaterìa, non sì rileva quell'unità 
di vedute che si riscontrò tre anni 
prima nel medesimo Consesso, ma vi­
ceversa si trovano membri della com­
missiona Contrari alle proposto della 
maggioranza della commissione stessa, 
direttori contrari allo vedute della 
maggioranza della direziono, consiglieri 
quasi alla pari contrari allo veduto 
degli altri. Insomma un vero caos. 

Par maggior chiarimento e prima di 
continuare a darmi ragiono del perchè 
sosterrò l'attuale stato dì cosa, credo 
opportuno di riportare le proposte che 
vennero avanzato e sostenute, dal re­
latore della commissiono signor A. De 
Poli nella seduta del Consiglio del 12 
oorr. Eccole : 

1. Soppressione dei primi tre giorni 
del sussidio di malattia; 

2. Aboliziooe del sussidio continuo 
per i nuovi soci. 

Devo notare però che lo stesso re­
latore, tre mesi prima, aveva invoce 
presentato al Consiglio le seguenti ri­
forme allo statuto. 

1 Sopprimere il sussidio per malattìa 
dei primi due giorni; 

Z. Sopprimore il sussidio di malattia 
dalla domanjoha; 

'i. Soppressione dei sussidi continui 
per 1 nuovi soci, largheggiando invece 
sui sussidi di sussistenza. 

Ora il relatore, coma ben si veda, 
(lo rilevo sempre rispettando la sua com­
petenza tecnica), in mono di tre mesi ha 
cambiato opinione, ed ha creduto bene di 
sopprimere uno dei primi giorni di più 
di malattia, abbandonando alle ortiche 
le domeniche ed il larglieggiamento 
sui sussidi di sussistenza (assistenza 
speciale ?). 

•*-
Ora vengo al concreto, od espongo 

il perché sono contrario alle proposte 
della Commissione e del Consiglio, 

E" giusto, è logico, di discutere quasi 
ogni anno su questa benedetto sussìdio 
contìnuo per il quala, alla fine dei conti, 
lo Statuto primitiva e tutti quelli stati 
poscia modificati ed anche i futuri, lo 
mettono e lo metterebbero sempre o-
scillante? No, 

E per assicurare ai soci il sussidio 
continuo di 180 Uro agli uomini e 120 
alle donne, secando gii studi dell'ing, 
Sendre.sen ed anche secondo quelli 
del rag. De Poli, ("rincrudire i primi 
giorni di malattia, tagliere ì sussidi alle 
domeniche, aumentare le quote mensili 
ai soci, diminuirò il sussidio ai soci 
sotto i 26 anni) si devono chiudere le 
porte ai sussidi continui ai nostri figli ! 
No. 

I soci fondatori, cortamente, quando 
hanno buttato giù quell'artìcolo sugli 
eventuali sussidi continui, non si im­
maginavano nemmeno, che esso avesse 
a sollevare tante questioni. 

Difattì, par dimostrare ohe essi non 
ci tenevano ai sussidio continuo, ma 
soltanto a quello per malattia, basti il 
rioordaro olio uel mentre il primo Sta­
tuto diceva che il sussìdio per malattia 
decorreva dal giorno dopo dell'avviso 
dato al medico, lo rifor^narono, in as­
semblea generale, nel senso che il sus­
sidio decorresse invece dal giorno del­
l'avviso. 

E questi, o signori soci, erano coloro 
cho poiitarono la nostra Società all'al­
tezza in cui ora si trova, cioè con un 
capitale di circa dueceutoquaranta e 
più mila lire ! 

Dunque, adottando le riforme sud­
dette, sì verrebbe anche a mancare di 
rispetto e di riguardo ai nostri padri, 
ai fondatori del Sodalizio, ai quali noi 
dobbiamo tutto, 

Si vuole abolire i tre primi giorni 
di sussidio, senza pensare che i soci 
hanno un diritto acquisito. Sissignori, un 
diritto aquìsito, perché essi, prima di 
inscriversi al Sodalizio, domandarono 
quali erano i loro doveri e quali i loro 
diritti, e dopo di aver ciò accettato 
nessuno può loro contestare tali diritti, 
nessuna li può levare. 

Difatti parecchie volte fu sentito il 
bisogno di aumentare le tasse di am-

! missione o le quote mensili, ma ciò si 

foce soltanto per i nuovi soci, per­
ché lì di.5se ohe neS)iuoa legge ha 
forza retroatiiva. Dunque, secando me, 
nemmeno le deliberazioni prose dal­
l'assemblea a danno dai soci, siono pur 
essi presenti od assenti, non dovreb­
bero e non devono avere forza re­
troattiva. 

•«e 
Ce no sarebbero tante altre, da dire 

a guirragio della mia idea, ma mi paro 
dì essermi dilungato abbastanza, e, per 
non dar noia ai lettori, chiudo coll'ìn-
vitare i soci tutti ad accorrere alla 
prossima assemblea a dare il loro voto, 
contro le proposte del relatore o della 
Dirozions. K con ciò si dia termine una 
buona volta a questa eterna questione 
dal sussidi continui, 1 quali sa venis­
sero accordati strettamente in confor­
mità allo attuali disposizioni dello Sta­
tuto sarebbero cortamente abbastanza 
rimun^ativi. 

Udine, 13 dicembre IODI. 
Antonio Cassio. 

La Scuola popolare. 
LM Isaciane di wenei««|| aeps. 

{Proprietli gMsraìi dilla matiria i ttoitioni 
di miceaniea dei solidi e dei litiuidi. Docente 
prof. li. Laiiari). 

Malgrado il tempo piovoso anche que­
sta sera è notevole il concordo degli 
inscritti regolari tantoché pochissimi 
non rispondono alla chiamata, e parec­
chi di questi si presentano durante, o 
poco dopo, l'appello... ansanti, trafelati 
bagnati di piaggia e di sudore... 

L'egregio docente dopo di aver dato 
ancora alcuni schiarimenti e lucida­
zioni sulla legge d'inerzia ai punto nel 
quale aveva troncata la lezione proce­
dente, pa3.sa ad intrattenere gli alunni 
sulla temperatura dei corpi riescendo 
interessantissima ed istruttivamente di-
voi'tsnte. 

Il tema poi, cho ha maggiormente 
tenuta desta la vivissima attenzione dei 
frequentatori tutti e che occupò il mag­
gior tempo della lezione fu della di­
latabilità e oonirallilità dei metalli, 
del liquidi e dei gas. L'insegnamealo 
teorico, esposto con forma cosi piana, 
facile — varamente popolare —• a se­
guito a tempo cosi opportuna dagli o-
sperimenti di fisica pratica, non sola­
mente ha . divertito insegnando, ma 
corto, alle sorprese di taluni fenomeni 
fisici, ha fatto rimanere a bocca aperta 
i profani — e non son pochi — fra 1 
quali anche l'Alunno scrivente.' 

Chiuse la interessantissima lezione 
analizzando la costruzione del termo-
metro in ogni minimo particolare sof-
fermandusi specialmonte sul funziona­
mento della caldaia Regnault, col va­
pore della quale sì serve il fisico a 
determinare il grado massimo della scala 
del termomotro, avvertendo in qual 
guisa si ottiene il grado minimo me­
diante la temperatura del ghiaccio in 
fusione. 

L'Alunna. 
Oggi, 16, ore 20.30, lezione : SioW« 

della rivoluzione francese e storici 
contemporanea d'Italia fino al 1815. 
Docenta; prof. G. Rovere. 

Echi di una discussione. 
Il Crociato alle ragioni da noi dif­

fusamente esposte giorni sono in ri­
sposta ad una sua insistente interpel­
lanza, replicava laconicameata che in 
parte riconosco giusto le nostre ragioni, 
in parte no. B conclndeva semplìco-
mento tornando a vantarsi di aver seco 
concorde il Paese. 

Troviamo ora nel Paese di sabato : 
« Nell'ultimo numero dei Paese ab­

biamo ospoHto un apprezzamento errato 
circa la esclusione di docenti che l'unno, 
decorso prestarono l'opera loro. 

« L'errore dell'apprezzamento de­
riva unicamente da errore di fatto, o 
meglio, da erronea informazione. 

« Ora veniamo meglio informati o 
siamo lieti di rottiflcaro : la Direzione 
della Società operaia, salvo un'esclu­
sione, dì cui le ragioni vennero esposte 
diffusamente dal « Friuli » non mancò 
di invitare tutti i docenti • dell'anno 
passalo, ma non tutti poterono accet­
tare ». 

Questa, intanto, é buona lealtà, ohe 
onora i redattori del confratello setti­
manale. 

Questo inoltre ci porgo motivo di 
compiacerci che le discussioni fra noi 
portino cosislmpatico risultato che, senza 
cocciutaggini, ai tien conto delle ra­
gioni avversarie e se ne riconosce il 
volore; e di ciò rendiamo omaggia, 
anche al Crociato, 

E' appunto cosi che il giornalismo 
rondo utile e stimabile funzione, ed è 
pregievolo strumento di pubblico bene. 

CsnaigliOa — Volata acquistare 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti ? 

Rivolgetevi alla Ditta Girolamo Zaoum 
orta Nuova, n, 9 

Doni di Maiale 
per il patronato «Scuola e f amigiia»-

b. elenco. 
Somma procedente lire 262.0S. 
GragoHo firaìda lira 10, Fraaoesohiuis 

avv. Erasmo 2, Giuseppe Koohe e- fa­
miglia &, Filomena Cavaratti 1, Sala 
Antonietta 0.80, Armando 0,26,-.Clelia 
0.2D, Cosira 0.25, Prof. Sutto 0,S0, 
l'amiglia Cordoni'O.&O,- Marìâ  bona'ssi 
0.30, N, N. 0.20, Pantalooni Clotilde 
0,20, N,- N, 0,25, Simonetti 0,25, Cas-
sacco ISIena 0.50, N. N. 0 20, Mercanto 
Umilia 0,10, Angolini Pasquale 0,10, 
Blasoni Giona 0.15, Martinitzzi Pietro 
0.35, lirossan Antonio 0 10, Piuttl Isi­
doro O.DO, N. N. 0.20, Aviani Ct.,B. 0.10, 
Longo Celeste 0,10, N, N. 30, N. N. 
.'io, Famiglia Colutta0.20, Morétti 0.10, 
Celasti 0.30, Be Luna 0.60, Ni N.O.IO, 
D'Odorico Elisa 0.20, Mauro Luigi 0,20, 
N, N. 25, Pilinini 020, Mauro 0.10, 
Cosarlni Giuaeppo 0,30, Porsello ,0,10, 
Eabris 0,30, Asoanio 0.16, N. N, Ó.IO, 
Coletti 0,10, Topani 0.10, Cesarinl 
Leonardo 0 50, Pittini Umberto 0,50, 
Subbuvbio Praoohiuso 0.20, N. N. 0,20, 
Cuochini Catarina 0,30, Fattori Ferdi­
nando 0.50, Proviaani Egidio' 0,30, Do­
menica Disnan 0.15, Castellani 0.30, 
Comas 0,50, Teresa Marchi 0.50, N. 
N. 0,50, N, N. 0,50, Oomìno Felicita 
0.50, Freminio Teresa 0,15, Gregorutti 
0.20, Tumlsio Maria 0.40, Moretti 0.50, 
Giacomo Ciocchiatti 0.50, Tojuadini 
Virginia 0.50, Slmonutti Giovanni 1, 
Famiglia Buich 0.10, Famiglia Pirona 
0.20, Giuseppina Trieb 0,15, Barcella 
Luigi 0.50," Riccardo Marpillero 0.30, 
N. N. 0.50. Totale lira 301.05.' 

Maria Rossi nata Keohler due ve-
stltlj un paio.calzoni;.due corpetti co­
lorati, dua giubba, an barrotto -:- .̂ f/lria 
Peoilo bar. Peteaui àei vestiti por bam­
bina, sei berretti di lana, sai polsi di 
lana, sei paia calza cotóne — Ditta 
Coccolo 29 paia calzo — Ernesto Mar­
chetti 12 paia calze — Laura di Col-
lorédo Mela della Porta 12 pala balze 
— Barbara Visentin! Cauoiani tre capi 
vestiario — Rósa Nesman Antonino 
metri 39 stolTa cotone -^ Cónt, Càratti 
Kìnaldìni un soprabitò da ragazzo, un 
vestito completa idem, una giubba,' una 
sottana, un grembiale, quattro camicie 
— Ditta Telimi della Martina una pezza 
tela cotone candida — Nonna Gentile 
12 paia polsi lana — prof. Teresa 
Zilli quattro capi vestiario. 

NB. Apposite commissioni parroc­
chiali sono incaricate dì raccogliere 
i doni, i quali si Hòeveraìmo pure 
dalla, Dirigente dell'Educatorio nei 
locali della Scuola a S. Domenico. 

Le offerte in denaro.si accetteranno 
anche nei negozi Bardusco, Qamiie-
rasi e Tosalini. ...,. s • 

Fatevi elettori! 
Da ieri, 15 dicembre.' Incou'inqiò.. il 

tempo utile per domandare la isóri^ione 
nello liste elettorali; esso decórre fino 
al giorno 31. . ' 

Il primo dovere di ogni buon cittadino 
è quello di mettersi in grido 'di u'̂ ii-
fruire dei diritti che a liii aóii'cedé la 
legge: il voto è il primo e più impor­
tante di tali diritti. ' >•.••••• 
• Per ossero ' elettore i richiesto il 
concorso delle seguenti condizioni: 

1. goderò dei diritti civili'''* politici 
del Regno; ' 

2. aver compiuto ìl 21 anno di età 
0 compirlo entro il 15 giugno dell'anno 
aucossivo alla lacrizione;' 

3. soper leggero e scriverà. ' 
Esortiamo tutti a campiere sollecita­

mente la lacrizione. 

Qfernalisma looals» Ieri è 
uscito ìl primo numero dell'.fi'uo huoiyo, 
poriodico settimanale, che ai aniiuozia 
argano del Circolo socialista. 

" Fedele — dico -- alla lega dei piatiti po­
polari, no manterrà integro il patto, finché eeio 
saprà durare. Nel cammino coniane coi' partiti 
afdnl, li' EVO NUOVO non prefigge altro, che 
di atara all'avanguardia dell'aziona di organiz­
zazione econoniioa, e di educazione politica, p r̂ 
l'elevamento del proletariato friulano „. 

Dichiara anche di voler trarre eapo-
rieuza dalle ragioni per cui non eb­
bero vita duratura i suoi predecessori, 
L'Avvenire e L'Operaio. 

Ogni, voce cho, porti onesto contri­
buto alla pubblica discussione di priD-
cipii e di cose,'nobilmente astraendo 
dalle odiose personalità, ha sempre la 
sua utile funzione. . . 

liicambiî mo al neonato' fratello in 
Guitenberg il saluto, 

Modestini... poco modàatiti 
Modastifii Alessandro fu Alea,iandro, di 
anìii 42, da Udine, abitante in yi'a Bel-
loni n, 5, alle .5, pom. di ieri essendo 
stato posto in contravvenzione dal vi­
gile Giacoletti pprché faceva certi bi­
sogni all'angolo della Birraria Lorentz, 
iusnltava e ()Ui;aggìava il vìgile, pron-
dendolo ^iióhè pel collo. FH subito ar" 
restato. 
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mmmKmmmmmmmmmim!L..ijjii..jn 
Conaigiilo prawlnolale. Oggi 

alla , 11 ni è r ioa j to in seduta s t r ao rd i -
Daria il Conaigtio provincia te pe r di­
s c u t e r e «ni var i ! a rgoment i posti a l l ' o r ­
dine del g iorno, fra cui aul l ' is t i tuzione 
del mànicqgi io c e n t r a l e d 'osservazione 
p e r \i Pft ìvinéia. 

B i Q U e M i d i e p * n * « w l a i l a . P o r 
le.prOMitnn feste natal izio e capo d 'anno 
1901 fa Congregazione , come di con­
sue to , mat te fin J ' o m in vendita, i ht-
g l le t t i d ispensa visi te ni prezzo di L. 
S l'uno. 

Sono vendibil i , o l t r e che noll 'uflìcia 
dolla Congregaz ione , anche p r e s s o i o li­
b r e r i e Tosolini (Piazza Vi t to r io Rma-
nuole) e Bardusco (MeroatoTcoohio). 

. Il .aollta oai'rf>U« » mano 
Qoudiice.va sul. Viale del la Stazione Uo-

. r e t t i Giuseppe fu Antonio d 'anni 0 5 da 
Udine , . fa legname ab i t an t e in via del la 
Vigna n u m e r o 1. Il vigilo Tosoni Se­
condo io denunciò por la con t r avven ­
zione, i 

Flaaohi pcirtnolaai furono quell 
o h e lasciò incustodit i pe r olt''Q mezz 'ora 
su l la pubbl ica v i s Giovanni L e i t e r , di 
Anton io d 'anni 13 da Pas ìan di P r a t o 
a l l e dipendonzii del la bot t ig l ier ìa Oor i , 
peifch6 gli fecero b r u s c a r e una con l rav-
veiiziono dai vigili urbani ier i ma t t ina . 

C h e s b o r n i a I l iu t to io Giovanni 
fu B'iancesoo, d'anni 57, di Resia , om­
bre l l a io , bevve più del sol i to e lo t r o -

. va rono i vìgili u rbani ubbr iaco e ferito 
a mezzogiorno in piazza X X S e t t e m b r e . 

Fu condo t t a . a l l ' o sp i t a l e . 

U n . m o r t o n e l l a s t a i l a . Que­
s ta matti.'ia in Gorvasu t t a ve r so le o re 
7y Antonio P i g j a l o e n t r a t o nel la s ta l la 
dì siia própi ' iotli , 'vi r inveniva a t e r r a 
il p.r9prio. frfttollo Angelo , d 'anni 40 

. : aaA03ine , ohe > non dava più segno di 
v i ta . Chiamato d 'u rgenza un modica 
questi ca i ìs ta tava olio i l 'd i sgraz ia to e r a 
m o r t o pe r para l i s i . 

F a r i m e n t o t — I l iR . ca rab in ie r i 
ve rso , mezzanotte , s en tendo il r umerò 

. d ' u n i i , r issa in una os te r ia a P a d e r n o , 
\ a c c o r s e r o p roo t amea t e , ma non r inven-

. n e r o o h e c e r t o P e r s e l i » Beniamino di 
Giuseppe, d 'anni 3 3 , da Mar t ignaoco, 
opera io al le F e r r i e r e , c h e g iaceva a 
t e r r a fer i to. Si r i c e r cano a t t i vamen te 
i suoi dompagni c h e st e r ano dati a l la 
fuga. — ; 

P e i * u n o m b r e l l e I Kiaminio 
G. ,B , f u . P i e t r o d 'anni 5 6 , da l 'onen-
z a a o fu .accompagna to dal vigile I^er-
navdon i l l 'utf loio di Pi S. pe rchè ' aoou-
àato d ' ave r ruba to un ombre l lo a ce r to 

• F a b r i s . C i r i a c a di Pusian Sohiavoriesco. 

Ommiasioni inwelontapie. 
^ r a i n o t a t i . d a l nos t ro c ron i s t a nel­

l ' e lenco infinito degli accors i ai funebri 
• di Car lo Kech la r , venne ro involontu-

r i amen te omessi nel r e socon to s tampato 
i homi d a l ' s i g n o r i : cav. Luigi Salvat i 

• oolarthollo di caval le r ia , Ing. Lodovico 
' Z o r i t t i ; .col i te , Ber l lngh ia r i , Giuseppe 
Morel l i ftossi, .Cpaiencini prof. F r a n -
c'esóo, 4 P " - Giuseppe Colot t j , co . Gio-
r anh i di Col loredo, rag . Luigi De Ago-

. atini, iBonlni prof. oav. P i e r o , avv . 
P i e t r o Coceani , march . P a o l o di Col­
l o r e d o , . B e r g a g n a Giacomo, L e o n a r d o 

..Kìjg()i*ÌBttcfpe.'Corridinì Monaco, prof. 
C^rJ,o M9ir8oni,.,Cgrlo Spmeda l)o Marco , 
càv. Luigi Bra idó t t i , ing. I tal ico Rubic , 
Vincenza Mattioni, Leand ro Lazzaroni . 

E ohi sa.. 'quanti a l t r i , non meno in-
g ins tamento , s a ranno omessi ancora . Ci 
v o r r e b b e r o gli occhi di A r g o ! 

C o n t r a v v e n z i ó n e » Sabato scorso 
a l le o r o ' H o mezza il, b r i g a d i e r e da­
z i a r i o . F r a n c e s c o Biasat t i s e q u e s t r a v a 
nel sobborgo di P o r t a Venezia in un 
e se r c i z io ' d lo s t e r i a vicino al lo Stabil i­
mento . . I Jagn i ohi logr . 10 di c a r n e e 
chilogit,! 3 di t r ippe sprovvis te de l la 
bo l l e t t a ' dì accompagnamento e del 
cé r t i f loa to 'Sani ta r io . 

' D e t t a car i lo tu s e q u e s t r a t a a Bue-
' cinì E r m e i l i n a figlia di un macel la io di 

Basaldel la e venne d i s t r u t t a pe r o r d i n e 
d e l l ' l a p a l t o r e Ve te r ina r io cav . Dalan. 
. L a Buccini fu d ich ia ra ta in c o n t r a v -
vonzione tanto alla leggo sul dazio, 
c o m e . ai regolament i municipali per 
q u a n t o •;riguarda l ' ig iene. 

. . A l , C i r o s o r i e n t a l e al ' i ' eatro 
Nazionale sabato e ieri s e ra accorse 
mol t a folla. Applaudi t i tut t i gli a r t i s t i , 
apecia lmente i t r e fratel l i Bogino, c h e 
lavot^^no con g r a n d e preo ls ione ed ola-, 
stioLtii!' Le lot te va r i e c h e si e b b e r o 
t r a il Ra icev ich umi l io , t r i e s t i no , ed il 
Morin , fiumano, i n t e r e s sa rono molto il 
pvibblico. Ambedue le a e r e il t r i es t ino 
fece: it.qè,care la t e r r a • con le spal le al 
Morii i , il qua l e però 6 un avve r sa r io 
non disprezzabile per vigoria di muscoli 
t) scuola di lo t ta a m m i r e v o l e . 

Qiiesta s e r a nuovi eserciz i con a l t r i 
a r t i s t i , 

Teatro Minerva. 
Dal 20 al '2S> c o r r e n t e la oompugnia 

comica de l l ' a r t i s t a Antonio B r u n o r i n i 
d a r à q u a t t r o r appresen taz ion i . 

CbspiouB elargizioni. 
Il dot i . R o b e r t o Kecl i ler , adempiendo 

ad un ul i ìmo incar ico del sua vonorato 
gen i to re , ha deposi la tu presso il Co­
mune di Udine a l t ro l i ro 150 di ren­
dita ifi agg iun ta a l l e a l t r e l i r e 1250 
puro di r end i t a In an tecedenza e l a rg i t e 
al Comune s tesso dai benemer i t i o ra 
defunti suoi geni tor i al lo scopo che il 
reddi to di de t t a r end i t a sia devoluto 
in perpe tuo a l la Congregazione dì ca­
r i t à di Udine, a o quel la latituziuno ohe 
le succedesse col compito di suss idiare i 
poveri più mer i tevol i de l Comune di 
Udine . 

II p rode t to dot t . Robe r to Kooblor h a 
p e r e e la rg i to l i re 1000 al l ' Is t i tuto T o -
madini , il qualo r ing raz i a , 

•*• 
P e r l ' e r igendo Ospizio di Odino al la 

cassa di r i sparmio di Udlnff'ffii'oiio ver­
sa te in mor t e del oav. uff .Carlo K w l i l o r : 
famiglia P e r u s i a i l i ro 50 , t ra ta l l i Volpo 
SO, G. Marzagora 25 , Alo-i-iandro Mimis 
'^5, F ior Franoosoo 2 5 , F rancesco Ri'aida 
25 , Graziadio Luzzat to 2 5 , Edoardo Tel­
imi 2 5 , dot t . Luigi Bra ida 2 5 , Piuasi 
P ie t ro 2 5 , oav. 0 . B. Degani 25 , fa­
miglia co. Asa r t a 2 5 , Pagan i M a n o 2 5 , 
(in sur rogazione di corona) ; Banco Stroili 
e Pasqual i di Gf)inona20, |Banoa di Udine 
500, conti Vi t to r i a e Daniele Flor io 5 0 , 
conto Giovanni Ciconi Be l t r amo 50 . 

Bollettino dello Stato Civile 
dal il al 14 ilicombro 1901. 

Nati vivi maschi 8 fommina II 
„ morti „ - • „ — 

Eapotti , 1 I, — 
Totale N. 20 

Buhblicaiiani di matrimonio. 
Giovanni Cosariai conciapelli con Marìa-Jjiicia 

Fascinato caaalìuga — Aldo DroRhatti impiagato 
con Irma Bieutti civile ~ Ivone Moro mocoanico 
OQuCarolinaRlceiottiiiasaUQga— Qiacomo Ruaro 
ncffoziant» con Bliaa Tomat civile — Antonio 
Blancbi caliolaio con Anna Pavretti casalinga. 

Matrimoni. 
Fortunata Lazzvi pensionato con Pierina But­

talo fiaaaliaga — Edoardo Biondini fabbro con 
Angola Pisi vellutaia — Qinacppe Luise attord 
drammatico con Filomena Zurzuol lavta. 

libarti a domicilio. 
Caterina Barbiorato di ErmenegìU^o di mesi l 

— Giacomo Malagnini fu Andrea d'anni 8d poaai-
dento -— 0. O.Qaltolini fu Carlo d'anni Iti frut­
tivendolo — Bruno Fioritto di Oinseppe d'anni 2 
B mesi e ~ e . S. Bnrtulo la a B. d'anni 88 
agricoltore -- Ijtiigi Faìdiitti fu Pietro d'anni 76 
agrico toro — Maddalena Zilli-Del Zotto fa Àn-

. tenie d'anni 80 contadina — cav, uff. Carlo 
Kecbier fu Lodovico d'aoni 78|poiiBÌdente Fran­
cesco Galanti fa Luigi d'anni 06 r. pensionato 
- Bruna Petrozzi di Carlo di mesi 8 - lli',iiorl 
Cblacandini di Domeaico di moai l e giorai 8 
Aatonìo Grillo di Giuseppe di mesi i — Domo-
nìeo Itomnoello di Domenico d i meBi l o giorni 
5 — Giovanni Magro di Angolo d'anni 6 e meai 
7 — G. B. Lotti tu Girolamo d'anni 71 poasi-
dento.-- lolo Feruglio di Luigi d'anni 1 e mesi 4. 

Morii tteU'Oepitale oivile. 
Domenica Spìna-Uiaani fu G.,B, d'anni 76 ca-

aalin^a — Giovanni Floreanì fu G. B, d'aoni 711 
bracciante '— Regina Etalfaolli di Donato d'anni 
SO casalinga — "TeroRa Pirona-Gortolin fu Glu-
«epp< d'anni 71 fruttivendola — Antonia Bertolì-
De Giorgio fu Rodolfo d'anni 84 contadina — 
Brmioia Bonotti-Colia fu Fabrizio d'anni 74 ca­
salinga. 

2foi-tì ru)I' Odpùto Ei^otti, 
Luigi Marzi di mesi 9. 

Totale N, 23 
dei ^ualì 1 non appartenente al Cromano di Udine 

Osservazioni meteorologiohe. 
Stazione di Udine — R, I s t i tu to Tecuico 

18 - 1901 ore 15 18/12 

W TemperatoTA 
masBima 

[ minlmft 
' minima all'aperto 

minima 
minima all'aperto 

8,0 
1.6 
o.a 
1.4 
0.8 

jgj Tomperatura 

T&npo probabile 
Ancora venti moderati o forti del 3^ quadranlo 

oielo genci'almento novol^ao, eoo piogge apocial 
mente aull'Italia centralo, neve sull'Appenino, 
Mare Tirreno^ancora .agitato. 

Caleidoscopio 
L'onomastico, — Domani, 17, S, Bibiana — 

. • X . 
Effomerldo storica. — 10 dicombre 1737. — 

la Carnia ai vido un fenomeno meteorico color 
di sangue, che coinincid da ponente, paasò 
ve.ao sottentriono, leguitaado verso levante indi 
a mezzogiorno. Oltre che nelle noto del Gorgo 
proBso i' Joppi vi ragiona su quoato argomento 
Anton Lazzaro Moro o so ne parla negli atti 
pubblicati per nozze Stroill-Eltt. 

Cronaca giudàxiaHa. 
CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

Frflm'doDfQ cav. Panizzoni. Ofiidioi avvocati 
Sandrìni e Gossttìni. Uapp. del P, M. il Sost 
Proo> Gen. cav. Apostoli. 

IL DUPLICE OMICIDIO 
dei p a z z o di Artegnaa 
Sabato t e r m i n a r o n o le deposizioni 

dei tosti di difesa — che d issero quasi 
tu t t i c h e il P e r i n i c o m m e t t e v a de l l e 

I s t ranezze e fu al l 'Ospi ta le come pazzo. 
I L 'udienza è r inv ia ta a mar t ed ì alle o r e 10. 

ha ^Domenica did Corrif.re *. 
Il N. 50 contiene ! li palazzo delta Farnofins 

a Roma, appesa acoperto dopo 1 roatauri (2 
(otog.)^ t a yjtft atgìì Mtrl; PoMJQo e la bici* 
olatta; atorivlla ilanesd; U nuovo aiadaco di Na­
poli (1 fotog,); Laacooladei Iramvìeri la Amo* 
fica (2 illuatr.) ; Libych ; Kel maDfcomìo pioviti-
aìaU di Como (distgoo del pittoro Pallsgrlni) ; 
La nuova bandiera della PedfiraxìoDe Aaotra-
liana (1 disogno a colori); La oronuca dello cn-
rìosìtiL (1 ìilufltr.); 1]n bolldo BtraordìiiArìo ; 9to* 
ria sODza mvoìe (S disegni di My^olfj ; Una della 
più alto chisie d'Quropa (1 fotog.); In casa o 
fuori: orooaoa por lo «ignoro; il leguito dol ro­
manzo " La verga dolla naplonza » (2 llluatr.). 
Vi sono iuoUre 4ud grandi tavole a colorì d«l 
pittore Beltrame BU avvéniménti d'attualìtA; giuo­
chi a premif), ooncorai, ecc. 

DTLLA CAPITALE 
C a m e r a dei Deputati . 
Nella seduta di sabato discussione . 

ugi ta t iss ima, soiupre per que l l a bene­
de t t a quest iono mer id iona le . 

Vi fu, in segui to al discorsa di F e r r i , 
un tumul to cosi g r a v e ohe il P r e s i ­
den t e dove t te l eva re la sedu ta . 

• * " 

L'on. Sacchi svolgo il seguente o r ­
d ine del g i o r n o : 

« La Camera è convinta che l 'eco­
nomia nazionale h a d 'uopo del con­
corso dolio energ ie di t u t t e lo var ie 
par t i d ' I t a l i a , c h e la legis lazione ed 
il conoorso delio Sta to nel le ope re 
pubblioha devono coordinarsi- alio aai-
geiize ed al la flsonoinia speciale degli 
in teress i di c iascuna p a r t e ; che lo 
S ta to , lungi dal sovrappors i a l le a u t o ­
nomie locali , deve fare su di esse il 
magg io re assegnamento , rafforzandole 
con un reg ime di perfe t ta l ibe r tà po­
l i t ica e co! referendum ammin i s t r a ­
tivo : òhe è necos^ario oonsorvaro alla 
oollettiTitii , e res t i tu i r l i o v e uiiurpati , 
ì demani pubblici pe rchè a mozzo dolla 
conperaz ione avvivata dal orodito sor-
vano d ' immediato sollievo al le classi 
l a v o r a t r i c i » . 

Disse che il sen t imento un i t a r io dove 
fare Intenderò a tut t i oome non sia 
possibile d i s t ìnguere gli in te ress i de l le 
va r io regioni d ' I t a l i a e come lo svi­
luppo economica dal Mezzogiorno sia 
condiziono necessar ia alla prosperitU 
del lo Provincie set tonti ' ionaii . 

Ad un ce r to punto Sacchi dico ohe 
il pens iero uni ta r io lin o rmai t r ionfata 
di lu t to le scuole pol i t iche . 

Conclude cosi ; « Il p rob lema dal 
Mezzogiorno è p r eva l en t emen te a g r a ­
r io {bvavu) e sa rebbe un g ran passo 
a r i so lver lo l ' adope ra re a benoflcio 
dello collettivitì i l avora t r i c i , i demani 
pubblioi dei boni ademprivibi l i anziochè 
sospenderl i in una utopis t ica quotizza­
zione, cho so lamente può s e rv i r e a co­
s t ru i rò il latifondo. Compito dei mo­
derni è di r ego l a r e un ' equa dis t r ibu­
zione dolla rioehe'^za e povoiò il Go­
verno dia opera a d i s t r ibu i re equa­
m en t e fra le var ie provincio ì benefici 
del la produzione p e r c h è in ciò ò la più 
salda garanz ia de l la pace socia le » (ay-
prODaziont) . 

Molti deputat i , si cong ra tu l ano col-
l ' o r a t o r e . 

IL MONUMENTO A UMBERTO. 
I! conoorso — Un milione: 

'Homa IS — L 'acquis to di Vil la 
Borghese , essendo ormai cosa decisa, 
S. M. il Ile h a annunzia to ohe t r a poco 
band i rà il concorso nazionale por il 
m o n u m e n t o a Re U m b e r t o , a s segnando 
la somma di un milione di l i ro . 

Come ai sa , il monumento d o v r à 
s o r g e r e nel la de t t a Vil la, sul la g r ando 
sp iana ta c i r co la re , p resso l ' i n g r o s s o 
del g ia rd ino zoologico. 

Bollettino della Borsa 
UUINR, 16 dicembre 

Rendita. 

Noto agrarie. 
I Consorzi contro la grandine. 
La Gazzella ttfftcialx ha pubblicato 

il dec re to r ea l e che approva il regola­
men to p a r la l egge 9 g iugno 1901 sul 
consorzi di difesa con t ro la g rand ine , 
e il t es to del r ego lamen to stesso, cho 
consta di 37 a r t i co l i . 

C«fpaxioni del renio LoMo 
del 14 dicembre 100 

Venezia 77 2"» •1() 53 20 
Bari 47 9 40 88 53 
Firenze 8ó 21? flfì 38 41 
Milana 37 4 90 4U 2 
Napoli 51 21 IO 30 24 
Palermo Oi 80 83 68 28 
Roma 65 13 82 48 2 
Torino 81 DI •Il 12 86 

D'AFFITTARSI 
por il 1" Febb ra io p. v. Negozio in Via 
Moroa tovecch io N " S (di f ronte Ch iesa 
P/vangelica). 

P e r t r a t t a t i ve r ivolgers i al negozio 
' i ' e r ragl ìe in Via Poscol le IO. 

IPàNETTON 
(iell'Offellorla DORTA e Comp. 

i 
al l ' Esposiziono Campionar ia di Udine, 

sono già messi in vendi ta . 

Nella s tessa Pasticceria Boria (Via 

Merca tovecch io N. 1) si t rova pu ro un 

grande ossoptìmento di top» 
poni al /'ondan, ed alla giardiniera 
— maniiaplato nostrano — 
frutta candite — marron» 
glaoéa — oiooooloto fantasia 
(dello primarie case italiane e sviz­
zere) — oonfatlure d' ogni 
sorta -— biscottini — paste 
— dolci eco. 

Si esoguisGono spedizioni. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Sgecialigla per le malattìe luteroe 

c o n s u l t a z i o n i 
ogni g iorno dal lo o r e 11 i/, allo 1 2 ' / i 

Piazza Merca tonuovo (.S. Giacomo) n. 4. 

U H I i i s l l l l ì l U n J l L L l 

PANETTONI nso MILANO 
tt greiiats ttiea LBillSt' • 

UDINE - Via Cavour, N, S - UDINE 

Il so t toscr i t to avve r t a l a numerosa 
sua ol ionte la che nel suo Negozio si 
t r ovano in vendita i r ioomat i Panat toni 
uso Milana, di propr ia fabbricazione, 
a .'ioddisfacimpnto del pubbl ico , sìa 
nella bontà come nel la f reschezza. 

Cor to c h e l ' egreg ia c l ien te la v o r r à 
come negli anni scorsi onorar lo^ di 
sue commissioni , antecipa i p iù ' sent i t i 
r iugraz ianient i . 

Con s t ima 

OTTAVIO LENISA 

NH, — Si r icevono commissioni , 

Moroatovecchio — Udine . 

Vermouth al a Vaniglia 
Gonfezioflato m poro TÌIÌO Maoco. 

Bottlfllia da litro L, 1.50 

M a l a t t i e deg l i o c c h i 
D I F E T T I DELLA V I S T A 

SPECIALISTA Ddtt. GAMBARQTTO 
Conaaltazioni tutti i giorni dalle 3 atlo 5 dOoAt-
tuato il terzo Sabato o tarsa JDomeDÌM d'ogni 
mese. 

PIAZZA VITTORIO EMANUSIE : 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, Veuerdìi ort 11. ' 

Parmacla Pilippnszi — Udfna. 

VJRBtSÌItmOoiMmE, 

HIEBIC 
Nulla di più pratioo o aonre-

uìeato im' ì brodi « to mìoestre 
che l'uao del VERO LIEBIG. 

Prof. GUIDO BERGHiNZ 
ioceste di clinica ueliGa jGiiiatrica. 

Consultazioni in casa dallo 13 alle 14 
Via F r a n c e s c o Mant ica , 3 8 

rpiBzwtta M SS Redantor*), 

CH1HURG9-DENTSSTA 
I; t> I » (S 

Piazss 9, (ììaaarao - Casa iiìvtoaullì N, 8, 

equa É Petanz 
dal Min is te ro Unghe re se b r e v e t t a t a LM 
S a L U T A R E l 2 0 0 Certif icati pu ra ­
m e n t e i t a l i an i , fra i quali uno dol comm, 
Carlo Saglione medico del defunto 

. . . . ,.. . , , . . , . . . . . . I H o U m b o p t O I - - uno del comm, 

(L&sisWc!!enii(!ltia!UiUiiU{itUrai.STetBli 1 a, QUÌHCO medico di s . H i . v i u a B > i o 
DBI-LiS SCUOLE DI V1ENN.Ì 

Visite e consulti dallo 8 allo ) 7. 

Le corrispondenze, siano di­
rette sem'pre\vi\'^iT%w^\'snm\.'Mil-
CUfficio del qìorna/e. 

Emanuele III -- uno del cav. Giits. 
Lapponi medico di S . S . L a o n a X I I I 
— uno dol prof. comm. 'Nitido baocelli, 
d i r e t t o r e dolla Clinica G e n e r a l o di R o m a 
ed ex H l i n i B t P O del la P u b b l . I s t rnz , 

Concess ionar io per l ' I t a l i a A . V« 
R A D O O • U d t n » . 

JBBBHBBiiBEiiliilliiB^^ 

ANGELO s e A INI - UDINE 

IratiM fi o/a coiltUDti 
„ 5 "/o î .ne Ritìso . 

„ . . * '/. 
Bxterjofiru * % oro . . . 

Obbligazioni. 
FaiTovitì AttìrìtFiouaii 

.., 3 •/, Italiano 
I<'on(liarìa Banca d'Italia 4 "/„ , 

„ Banco di Napoli 3>/, ô 'g 
I''ondiar,C«»"aa llinp. MÌJAtio 5 «/„ 

. , Azioni. 
Bfinra d'Italia 

„ di Ud'Utì 
Popolare Friulana . . . . 

^ Cooperativa Udinese , , 
Cot'oQìficìo Udinese 
Fabh.. di xuociiero S, Giorgio , 
Sooiotà Tramvia di Udine . . , 

„ Ferr. Metid 
„ Forr. Modit 

Camlii e valute. 
E'rancia ('JiQt[ao« 
Germania , . „ 
Londra „ 
Aabtria - C o r o n e . . . . „ 
Napoleoni „ 

Ultimi dispacci. 
Chìuaura Parigi 
Cambio ufìlciale . , 

1901. ' 

die, 18 die. ID 

104.70., 103 65 
102.00 102 80 
111.30 
75.85 I 

387.— 
320. 
505,-
440 — 
612 — 

876.-
145.— 
140.-
38.-

ISOO.-
100,— 
70,-

688.— 
483.— 

101.67 
laS80 
25.55 
10875 
20.30 

101.10 
t01.S6 

108. 
75.02 

327." 
605.-
440, -
514.— 

145.-
140.-
36.-

1300.— 
100.-
70.— 
889 — 
484.— 

10187 
18530 
2500 
107 70 
20.85 

10085 
101.90 

i 
1 

PREMIATA FABBRICA COf^ClMI 
specialità perfostato azotato-azoto gratis 

Concimi por fiori e ortaggi 
Solfato dipame - Nitrato soda - Zolfi- Sali di potassa': | 

DEPOSITO olio tninorale o grasso per macchine | % 

Benzina di Germania pei* automobi l i | p 

Tnlii soma in awtioieiito w trâ iiŝ  ^^ oltn osi ' | i 
C A R B U R O DI CALCIO 

del la Fabbr ica di Terni . 

Gabinetto OJositoijUrico 
€0.% ,«vi<:».i».<;a« » i a*̂ £d»Tà.<:sJ »a<::«T.&3giiA 

del ch i ru rg o dent i s ta 

TOSO dott. EDOARDO 

Enrioo MoroOtali, Dintton mpontabU». 

C'ura d e l l e uiitlattiv dui 
Ori&cazione — Ot tu raz ione — Est raz ione dei dent i con 
P u l i t u r a con imbiancamen to — Dent i e d e n t i e r e artiflciali 
più recen t i , 

lavori in oro e den t i e re a p ress ione 
s enza molle né uncini. 

d l ' H l i 

aii^stasia locale — 
l a v o r a t e sui s i s temi 

Spooialità 
RICEVE TUTTI I 

I i ì guor ì Clienti della P rov inc i a 
cìali a n c h e in g io rna ta . 

(IS»li%lf{; • V ia Paoli» !>iur|ii, i%. S 9 

giOJìNI DALLE ORE 9 .ALLE 17 
possono r i c e v e r e lavori di dent i art if i-



m 
I L F R I U L I 

Le inserzioni per II Iftildi si riiMJVOuo es«liiiflivftntón.te presso J'Àmm'tiaistriigioìW) dei Giom''àle''fff-tfftR9e-

- • ANNO X X X V l l 

darà 4 0 0 - 0 0 0 lire BjìNì 
afirli Ahbqpati annui pel 1903 

UN PREMIO OGNI CeNtO ABBO>tAtl 

l t « . * - • ' • • 

mi Ali iji s K t o i , o iiin.-^fa volta «i Ruoi .t'jlwimti a m i m , H uioniale ha 
-• •••• '• "il elle ( I tuu ' a ci'.i'i'im .lifWiiMtt» {fur ftìtMiMiì** 4 0 0 e 

I I . . . . Aiitjijiii, l o o u b l m i m n r i s i i r a un nremìo. 
* - ' <tì ma», 1-̂  mila 

'u ili iittiVe I ini 'hi i iiH 
,.imiUaUn('<irolti. lO ' tmUi- - . . ^ . . . -

I t t e , toiisHtpKti tfi tfttUn-'di JHTIC. uiKiojfllU IÌ'OÌTIIE M>rt.i. in L ÌIPH Ì̂'G IU li ftu, iii s*d«t!i- m r'>hiiie(ti ule^antifimi, in 
ifiioiÈOiilì, in maUiiloi-tif Su . irH]A(i « ÌXSAWÌ in l-î  n iftic, !n s-tMiu e 'lUuiSu, in iiicclettl ili Jiut.inti, ni vctii lU Ve-
laàia, in imìbìlì •!! Mil.su» iuurM.it' in ii\ocifi. tu ii oiiili d) Hi.is/f, orDiU ili (i^i'fie iSiire, fu mìum 'li^^i'-i ui Napoli, 
•U servizi ceietUti. iti i^tnitm'fiEi Mi-'tilnui. in mnicluiiL (V'i9<> ".lî iefifìMt, ìu srutlu ptn sigiiiirOi ili «•irroili iti IJÌ.HICIIUCÌIÉI 

8 ìu oggetti (l'osili spiî TC (ornmiiu la \ 

^ir^'^È*^ 

t a g 11. nìi'j'ln» !<ioltA es|Ki'4Ì,'i')lui J ' i t id t is t r fa tì d' 
noi ii 'iitio l . i r im tli ^iiìiHiii 

srutlu p«i sigliiirOi in C'irtmi ili tuncliuCiiÉs r 
iJ'ittdtistrfa tì d Mt« nioitoMia, che si t e r f i 

^fx f " i'-stcìro 

atlóniicilio .'Idjjolj. 58'— Sfili. \,. 'ti— 3V/HI.L 
- i J 4 -

, Fr. 40 ~ 
t u 

Ft. ai) - ' 

i.L. 4 8 0 
. O -

Ff.lO--l 

. Fi-amiV ifratuiU tìgùl aAbokaU: 
O H 3il>l»«»i&utt ««sK" u n » i m o t-''>><'<)f>oiio ui premi 

1400,OOUt i)ii Fortestgfrtre iino wli- (00 «lilmitutJJ ultie ai tirtmi oiv, 
ilinun (H uiit) i iuimiiti UIID si l'ubìiiicIturAuno Ubll HiiiinU del Sevoto 
iUu«trnt<rftì2/rt Xhmlwa e ai'IlA.f'oHoim^tlelIw Oeutn c i t tà 

Id ' lrnlla éim'mnki «l'Mtk «(«^l'o (W SECUtO. 
CjH whbfr ì f ia t i i toi» » # g té t t e»! *««iMno ji s*. _ dio tUiittrato 

a^ììd J),>nit;'ìr>i 0 la BoUjìiin (IfiJIe Ci.nto Citi/» a*JtnJÌ/t, oltre 
ftll'intcresfciiitissinio r.Lt̂ olitdfiuitastu'o 11 XX Seqolo — Xrt cinl-

Vi ihììf. ff'ihti' 'K Ĵ'̂ " ~ Tt'hti) 0 ilisegni tlt A. noHiiiA, 
Secolo' 

1,1» ?llln »"l l,o(«o HI Lom». JWî Vlutit.it It.flint» W ! * jJlSttnl"»!. ij 7J^., \ 

il •PéAbtoif«»4f Inlteft.TBgli'o ttitìré 0 CMMHI(»-1'»«1Ì« «Un S o c i e t à K(Mtr le^(8oni!ogno in 
Mir»A|MP»iYÌI»?M«iir,>ii°,Milcon l n a i r l | ! z a b e n c h i a r o . - 'l'ulti gli UK^iU^'OHIAU del Begapi 
comTj^ure' ì apBtrJfi9pi'x)«P0A4(ì"^ o riTenliitori, ricevono gli «bljoiiaiuoiiti ai ;.vco7o oii ju'iiostri Giornali 
dilmae'edlmiWìafmimWuu autnBnlj) (H'ièoss, •r;'f.oMmv:,nV'>i>i>'M'»»t«i viene itrtctiito eétiz» il 
pagiimonto completo doU'lusoolazione. — p A T M j O G O Knltl)^, i j ^ ' l cWcs ta . ^ i ' 

#00000i 

'i-i'i .oiìMum •li .«l'iBll.,, 

VERA TELA ALL'AMièÀ 
m s J !«ÉKi-I^WWW.' ' " - -

M i l a n o - Farmacia A i t i o u l o V e n c n » suotSesso^-fliu tìàlMiii • 

i30» ta6or«<OJ'io oWwt'co, via S p a d o n . i 6 . 

l'rBseBlisiBo onesto preparato del Bosbo Lsbdfatorio, iirpa unii IBtìgal'iaitfitf'fan 
l i pruyaj aYendona ottenuto iM pieno anésesao, nonohè le lodi più aiucere ò-rUftqni è 
stato atloperato, ed una diffasìsaiffla vendita .i»f£uMpB ei'iu iAJoerltìik.' "''i i i i ' n 

Esso aoadoTO ossoc cnntaso ,ooti hltro.'speoialitijohe portano lo srfiSSO.iKOMB 
elio wno INEFFICACI, o speaao danoose. il uMJro prepa»to,é,ttij|ple,o»»(i»«to,idwW»o 
.«u tela c'̂ e cootifine, i pria(;|pii,(loll'«fulea m a n d o n n , , pianta natÌTa .dalle ,alpi, co-
nosciMall(io^daliii.,ui4 ro.iaota, Wtiobità.. _ . _ , „ j . ^ _ _ ^ „ . : i i - , . t i 

Fa'nostro 1)3.00 'di trovare i! m'odo d i » U M la^bo1#Ì té l^Saia^Wi ' f t t l ' ^ iano 
alterati i prinol|iii tei'l'àrAì'oà', e ci ilàaìò {olit«itlèBte-'fi&<t!Ìli''iHÌiaWnVyi'mi i j i****»» 
s | ioe inIe ed un d i p p a m t » d i «o«(r«i «^e'IWnlW'IU*e'«itlit 'ii«'« n»it^#lr«|à, 

t.i(mÌMra tela'iriéiìe tKl»ilta PA'tilF|CATA ed imitata golfiitoenteni.VBRDK*AllE. 
VELlSSO'Coaosófutft per-la sao'aiione cor{osii(«,i,e. qttestii .develieaseriiriliaWtft'.rjlcBie-
doHdoijHcIla oUe. pana la nostre.vere.marèhe,di /abbtioa, oworo ((Uellii inviata, diretta-
mento dallsiiioUta Farmacia, ohe « Jimbj-̂ ta, in oro, .i.,,,-.» 

Iiin0iii6r^vol(iawo,lo^uw>i()pii,o)t»olite in molto malattie,, oome lo attejtao i 
,i«am«ir«iti| ««;r)t iq^a«| ,«be |iai<i|<9<iliiyi'i«l In ' t i«tì '» 'aM»>H!l»%lìaMf Hd in 
toticolare laelkiónvbnitciui t nei,E-'éuiàia<)'«tul'd>«ltnl';|ià'i4«i'rie|iC6rpoi4a'|^a-
ri{|t<»im^'0ro,ùéa.'btova nei 4oló>l<ré<i,all{ d i eali'«n)neft'IU<)il,Daliitl>Ma-
iatlSp'Ul n'A^U, nello'léiiiièf>!r'fe<^,'!neH>bl)i<i«««inelii»„ d!«i<«il«'l««e> >iS<fve 
a lenir? i doli>r ' <Ja W a r m l r t e «^ l̂uhjjjfifl 4n,.»«(»«<»(,r|.»o)ve'(a .Sf^llMità,^U,J^ri^-
îB)oati''rt,•̂  fiioatAoi, oMiainnltVo iliolte"'aUro utili applièiuioM por taala^tie, chOTrgiche 

9 «peoialmiiuto pe; calli 

uro a.»<f iajacfiada,,fr«ttco ajdoiarOjUio. , ,, , , , | 

imo CAinessatti','FkbriJ 'Àn|<tlb, fi: C'oéHnti Cég ' 
'amabia C. ZaneitòVartWil* P&totìi S Trt»WtB! 
•m, Baî BiBDiB .«;Ci&dFaTiell^lTl^(lnt•4!S!Dppon> 

Carlo, FrizsiC.i't'aWnii: Ven(pjr««. Sòtnerj «I ra» . GlaWoti<»;.'|PI««l«', GiiPrfaamli 
JaohèI F.';"*ll«ao;' ' '8i« ̂ fliàloiiiò C. Krba, Via Marsala, H. S o sua aBconr»al|i Ga­
leri .Vittorio Emanuele, N. •J2„(j89a A. MlnMiliib t^'f'Himìnt^-^mBì'mStim »« 
Praia, f(^ tf9 e m tatto le principali Farraaeie dal' ReRno. ' >•• 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ \ ,,iini> „ i . . , . . ,1 , . , 1 . . . n.i | ,V ' ' I „ ; Ì ; I ' ; , | * ' ,A , , J I . , 

•T« m -H d tarr 0 • Bron ciiìte 

\ « tt|iSoItfl flaaroiIt!Ajij fil griBde eredito e l'iiiimoDSa efficacia della Lkhmma Lombardi vtaSlitio fi-
-kno tóWlanb t to il 5ioilSr,^e vì-è rin • " rimedio dha possa starvi a paragone. 

la di|SM me^^mafiosa,_\V(iiÌBko par eoiell^za, Prof. Csrdoro/li, la disse; effleaeisstma anoàetneiieasiuri-
belli à'a nitri rìmem. (I Cabisfinola Prof. (Tiiimmasi scrisse: Curio Lombardi, mandami una bolligli" della 
tua tickenlnt^BoiHbairSi tioiidla unico edi insuperabile contro la toìtse osflcala per catarro, bronchite, in-, 
tlaeuì!), broBco-alveolids e qualsiasi altra tsalelm dM polmoni e della gola. 

. , E ' n^eeasjrio però ayveftiro. il pnbbliijo che la e(JC ĵlonte;.ji,ioAen<»o, Im 
fM8|floa<a di immorali fMii|i|au e droghieri,. ^Mri, diMBesll..JPosiulaiwi Rr.eP.waBÓ dello ibride mifèéle col 
domo di 'Uohenina, ed ilgaBBiifa' il 

'tire, il pubbliifo che la e|:$ ĵlente>jIi/oAen<na, Lombardi è sla^a l;arba^^meaie 
- J à u ' , 8 droghieri,, itìltri, diMpestl,JP.9!Ìu)a,t9À prjp.àtanó dpllo ibride misogle col 
Uonenina, od iHgalB|ifo il pubblico che ,crede di aver^la vera Lichenina, cioè quella, preparata 

' •• '" "—'-• -••-!'-• ' " ' i l pubblico,onesto ed fntóltg'eni^' ai dal Chimico Lombardi oltre quaranta anni, f». Contro simili vampiri .. , ,„, ,, ._ p—-,- -
rilalla sjiratendendo assol'dtamooteis'olo Ih tichenina Lombardi ohe ò la vera Racoomandiàmb^érciò a tulli 
isaffatentlidinon' farsifii^DlbìfWtidSgatndo sempre ed esclusivamente la Lichenina Lombardi Wro con­
tro la.tossg ostitiatj per,catarro, bronchite, influenza, bronoo-alveolite od altre malattie bronco pulmonari. 

, $p.,'r^frctto non ,ct,ap.|ntaf.e e,.merov>glioso può esse/si avuto un prodotto fal8Jiìca|o, quindi.in tali caso si 
iP^ega jqrjvpre, dirot^metó jijl^,frtbri|^ rimettendo il llaccon con tutti gl'inVoliiori par .esaminarli. L'pn. 
|ffi^|Bn^om« (Iĵ so â Lipheniiia Lombaidi una eccellente ricetta contro la tosse ostinata, giuslamflile cpm-

"posiia éa^ec'clf/e'ntamonte preparata da accorto chim'co farmaoisia, qnfudi le fals iìcazioni e le imitazioni non 
,;'qtìcono''affiilto..^ = , ' ' ' . , 

•'* E '̂BiBlreijffia Bombardi vera si prepara semplice, al catrame ed alla codeina: il prezjo è sempre L. 3 
al ftaeoon'tn tutte'le''bilone farmatìe del Mondo..Psr posta sa ne. spedisce in tutto il Mon'do on fcc. por 
L.'^,50: cinque ilaccons per Franchi dieci anticipati all'Unica fabbrica Lombardi e Contardi. Napoli, Via 
Roma 345 bis p. p. 

mmm €tOUt.ì o.V\\\ ) \ 

L a Ititìi o tubercolosi 
Montro gli ^qféliwàU l'sC'àptjOMÓ.Itó^^^ e dell'e liiifej i^i'én^reT a! ecn-

l'afori'innalzano s w p o r i j ^ j tuttsi U,MondS!per,4Mf»r.e; J|,.iisl o tub^i-cjitósi pitìàlii'àre *s»'a''cWii'fàcile'" ed 
infallibile' «i va ogni giorno pìtìijiJropBgitndo. Le guarigioni attenuto' sono oramai Ibnii'ftiireVoH, o 'tutif'i'àof-
fe'rentì. 'inche gravissimi, se ne sono, gioyati^sompre. Cessa ^iminediatamente ' la- tósse, 'finiàde'i'dèpB-pochi 
giorni la febbre, scompariscono i bacilli dagli espettorati aumenta il peso 'del dorpo, col - ripristino della 
perfetti salute. . „ „ „ , , ;„ • , , , , „ ; , . i | 'ji,* .m .. i , ' ' •>•' ••'• ' • '! =- • 

Riportiamo qflg(,?ii^ oj;fea(a|fg| a§lffttifio,.',di,gi\^rigioqfijp preferiamo questi ai compiaceati cartifioali me­
dici petcjbq,,8,onoase(ijiMn^i,e(l.,9a»,oli)),^nno.ta„i;9ritie):i, Si.gqpuini. , , , „ . j , , , .-1 I. . , ,. . .-

.Frassineto P«n29iXi60Oj,Con„gnindeJmis meiav^fiiij,per l'officafia, flella.sBa.liipI inSii*) W i W ' f l e d 
essenza d i meiitBjtlandSvoiditeumir&boWsa, pirchèmtatBOgUe, sebbene molto iuuoltrsta néìlà m ^ a t t ^ d e l b 
lisi polmo'nafe, eh»'-^ctmllrtta''lin cSdaTfre'/'-Oi'a'si'trdva'lB«-buona saluto. Desidera continuare la currfi por 
cui speditemene tìtì d8t! fl-tó-Cons. Bitfefd' Caft'Ho-'CWtbgnii Vaglia S! Al*BWf8ìtf ' • '" - *• .'••»''^ 

VirMaib'6, 9;'flflO.,,stóiKiffl''Sà'''i.Wtó al cF osòto «'il'.essenili di-'mWni«i (Jin''Jale 
cirodlitaDzà' devo|aMjarS/a aljl^ § 'y^ . j t jp ' l^.if^k àM'dfsfacentoiie, benpho iafimal8tt!Si.^',iaolla)'laVMiMta. 
in pochi-gio/ui mi l^|i,,p/iìj^tt9, | j i , \ yè4 lMfkn? j ,d t ì l ,mi ) i i iV ' f f l . ^» ' ' ' ^» ' ' » ' ^^ ,taglÌB'rt-»;.*l.. "498(818, 

, Mdrina di Nieotfrd 29, .iJii)0OO.|iDfl»i<wJ'oiripr«iidweAn»o,ifamaote,ie oirs,deUìanao,corsoi qflii Ig.^ro-
s(r,a Lichoninn al oreoaotoi,odioasonzatdi.nnentaj. avendoneavnto gi-vsmento.-Ne.iSpedirpte, sei Jlacc.,.cpiitro 
asségno a Monsignore' Girolamo 'Barohe Isaiàtiamti,' - •• " • ^ 

., ii'i-reni!P,.22,-'10,!9»."Ho'ftroV4Ìoi:rii fcScBèhÌDà; al 'creoSoio.e**»sì««»»*W8^la i f f lp*Wl 'MTOpi i mia 
aspcttitiva p?r cAi-pl^éo' vHlèi-iMiio''àpétìlWlaltó 6''B;"Con i 'piùiainoeri e-loiliimi èryda'Dimb C«l!l!ÌliMi 

' Serafino guardia di /ìoanza.-Via VàlfondS, iV. 8 t Cartolina Vaglia.N; A. 623,-107. ; v ' . ' t f IKI, H I I ' - . P ' Ì 
Vtcatdn, 3,'901i VòbrÉif,.'Scrìvere;.'queste •i!Ì(ih9"fton inchi,os>ro indelebile perchè ,àyeMe-a ot ta i iere 

lite^na la'^i-atituSi la che lictìirifVo'Bbl'ffltfdiiìiSató LieBebiiia al, crMfpto, ^d^es^ewi^ | d j B«ntfl< .l?r...itB,.ri|UO 
di r!n|raiiameBtó'(ihS s''tóSiiilia ' t ìi 'mi'J ' iHitifoni rfjtftói; ' 'è un ,(l,e))ito,d|, ;gr^}iliudiqft,a ( « w f 4Ìii4t>«?'o 
grande benefattoiili''ds!jj'9'p|pj|è^.L|;jay'tóg^ L. J W rito, due .Uacijons, e r ao^ou^do I. ';fiwijii8j^todisra 
i miei più sinceri ofsessi||P,ssjfnranafll%,pBa^jln)i(;anW,,Winon' cesserà di predicare ì.bén.efici. cBctu acH» 
rinmiiata Lichenifli) a) cffto|otOi5.ed osaHiJai.di-menta «Mtwi'o CiWiij.'Tia S. M'aha, N. ;34, tiitfataf., "^ ^' 

Ai simili attestali inoppugnabili sono inutili i commenti. In c'èrte nia'Hittie, Kfé'ffli'fe iijg'ifmtiill,''i'l'pVo-
vijrbiodice: « consigliati.fisi. pstito,..più'cto dal-.medico» e perula t i s i ' non ci è 'coii i i feno'mfelf tWthe 
usuilo J« ^ic)ienina al creosoto ed «S58nsas„fiiifmaqtó. ^ w o r i a grati» a'i'i'ehidsta. - ' ' ••••,' 

C9Sta L . '3 per posta,, L. 3 50 in tutto il Mondo.'Sai 11 L. 18 anteoiji^te all'uoiioa < fabbricai LoBlbirdi 

1 FosIó-^tólsliib-Peptóne ; 
è giudicato in tutte le .Ci||aiol|e e nella .iprasica dei medici .̂  

IL PIÙ POTENTE TONICO f l lboSTITUENTi ; 
dai I^j-'ó^cs;^ori*''̂ 'iriJ''lÉÌlU^;ànftÌ;'Wan'éhl,''̂ ki»ì-él^lf,-.illarro, lÉo'ià'Jagii, » e Renxi, 

ecc. ecc. 
Roma. Padova, g&naio 1900. 

riHtìcr'ìie|'arato"lllétò-slÌno-P^toii'e, nei llàsi ' ' ' 
nei quali fu.jdjgWe pr^sqritto, mi ha dato .ottimi f|?ul-| 
lati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
Hnaìiìfm'tintO'n&voso. Son lieto di dargliene qìiestari 
dichiarazione. 

. ' , ,PBOF'. C'OHM. A . D E GIOVANNA. ' 

P. S. — Mo deciso fare io stesso uso de{ SMO. 
preparala ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. !_ 

Presso rautJftìSE". 'tecrtaM^fe^lidòiàlIblisé. - In Udine presso le Farmacie c'ooiessattf 
e Anseio, i'albris. 

, , Ho sperimentato sui malati della Clinjoa da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del f rof. Ejel Lupo, e 

posso, dichiarare aohe, il preparato è una (elioissima 

' eoìnfenazione di principi' ricostituenti ben gradito e fa-' 

cilmente tollerato dagli infermi. 

GUIDO BACCELLI, 

EiinoRÉi'òi:ì&i '-"'ìi^Ét'^'iììi'i..'^ 
t!fl^««mi^fo pn . l^JDent l QWtsto^ liquido, rilrmato Taruffi Rodolfo del •ftfSi^fiiSne 

""" * 1. n. Z7, à< effitòiciisim'o psif''.toglie>y'iSmMa' 

'dèqm s'eri;e'areccelK»(e ìttponda, isicwca deito'tocca. S e i i S ^ O T p o r ^ S f J ^ T O 

, tJ«iM«mi»fO ptif penti Quisto^ liquido, 
'antico'firmdcma di ^^irenze, Via (loriìafia, n. 
mi^ìnenf^Ji 49M'^ dei Sf"^'> ' '* 'fyssione di 

sani, preservandoli dalla eane.i dalia flussione s'eséit, — E. iììè'ìi la 'bodeeààl . ' 
, , i B « l » e r e l B e i « t l f d o l « i l s o e l s l n i - ; unica'per riÀdère'biàH&tih'im e'piltiìti i 
Denti s«i«a Amcere Ulio smalto.' -^'L. * la scatola. ' • ' '; •• ''"' ' '" 
i,(, Dn«(uent<(,^A,||i«lenaaWoldaln Onnipi ts tù ; prenioso pWp8HWó'iVojffro'le 
Emorroidi, esperimeiìtato ,da molti anni con,/«lice iuocSsjàJ — L- w-ùl •vaiého.' in .i 

« t p e e l U c o i p e l e r l o n i ; sourono npifdio per combfUtere[ f,gelaiti ih Jtjp/Wgue 
stadio essi si trovino, raqfXìgiOiìtelato specialm^tìo pei ̂ (frnkwMìttt} 9Wi>lixihemMi.sta-
gione invernale ne vanno soggetti. • L'. i.»s la ooccella. Istrutioni^^uf,!re(i\pien^,mgfle^mi. 

Rivolgete relativa Cart. VaWia 'alla Ditt%;isndd„SD«di»ÌW!i ffanc«n-i Si-seUdone 
'tol!e'»'pr?niif>a1f ijaraiiitìf8"'d'?talifì. "In UDINE Barmiu>le''. m 
•mtìt» -yW' jCdbiléia', ' • , , 

m>nat Vig.iPp^ccille, a 

^ U u b JL. ma 
ì UbìàiìS .ri , i ' • ! • . * Ile m . 

I .AVVISI m 4., paig. a' pp^zi 
. .1 , (1 11.11 ! (.1' it . I l , III 1 ' . , ^ !t t.ttillAj ul :, . „ . Il „ a . . .» 

'llliBLIl-iiii-
:a"iiU 

ifeiUWwaaifegwwMtfiJifciMMiisl 
mi, iiiiiiiu_t*;4i._iji!»H£n,iiiS 

' l * # p j 

oooooooo 

Vernici 
istantanea 

Senza bisogno d' o-
porai e con t u ^ ^ J%.,( 
cilitk si può l u c i d a r e , 
il propr io mobiglio. 

Vendesi p rà tóo l'Aia-* 
mipist^fiz. d^l PriiUl 
a l ' p r ezzo di ceni! 8( 
la Bott iglia. ^ , 

OOOOOOOO I' 

- t A - ^ . . ) i 

•i'Wtitì-^ik t nvenx i : della onta Achille Banfi', Milano. 6 tutta eti, e h e et nf^^,0em4g)jrafjs teiHft :,!»»iwfee 

Verjo earlolina^aglia di lire • 
farmacisti e praf^im'del Regno, e dai 

« A wow « o W o w B B ì l k s i COI n i v E H S i SAPONI A i , i / A M i » o II* éévÉtwIkiito. 
la-.DittaM:"Biinfi spedisce tre peawi grandi franco in tutta Italia. V^dési'pH'iso'futtii )n'incipalidr'ìighii 
dai grossisti di Milano Pt^aninf, Villani «iC. —' ìZini Cortoi e BMÌ -^'PkrélHlPéf'àdisi e (Join'p, 

ierii 

In U d i n e trovasi vendibile presso il parrucchiere A n g e l o O e r v a » u t t i in vi>! Meroatovooohio, 

1 I «ÉaillilKJjUlj-

, . . . , ..1 ui'd ji:i!/uU'..)-

!» ,1H»I*«I d « c h i n a , . , 

sehza distruggere'Iff'amtitb • 
, I . n ' l l i l / i i U l i . » " . i . lJ t i , HI . . i l » ! ! ; . ' . 

,mo S"(?tóWW*P/.ftrwfleiit^op,i6j o» 
«armi di Bologna, rinforza e preserva 
1 denti dalio'inilìBtieniBtisnSio soggetti 

HinL. I 1 iiJlii.-1-Hlt) bi ' .11! tSi I. 

una wsM'*i**'^***'SO , , , 
_,. ItlOISilìJllonniJIpi'l Ol'llKUp »ilnll 

ai vende presso lAimnlnistraKloDa da 

giornale IL FRIULI. 

Udine 1901 — Tipografia U. Bardnsoo 
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